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EDITORIALE

QUELLO STOP DEL 
TRAFFICO, CHE CI HA 
PERMESSO DI ESPRIMERE 
L’ORGOGLIO DI ESSERE 
AUTOMOBILISTI 
E CITTADINI LIBERI

L’
inizio del nuovo anno è 

coinciso con la decisione 

da parte dell’Amministrazione 

Comunale di Milano di imporre 

una giornata di blocco totale 

della circolazione in città.  Una 

scelta che non avveniva da 

parecchio tempo e che, oltre 

a penalizzare i cittadini che 

possiedono un’auto (anche se 

modernissima), ha riportato al 

centro delle cronache il tema 

della qualità dell’aria connesso 

alla mobilità e, in particolare, 

quanto i mezzi di trasporto 

incidono sulla stessa.

Da parte nostra ci siamo 

impegnati al massimo per far 

sentire la nostra, la vostra voce 

e lo abbiamo fatto sul maggior 

numero di media possibili.

Sono intervenuto su Rai 1, su 

altre televisioni, sui maggiori 

quotidiani nazionali e sui 

giornali online sostenendo con 

forza che è ora di farla fi nita 
con la politica secondo la quale 

a pagare debba  essere sempre 

e comunque l’automobilista.

Sono convinto che buona parte 

del nostro messaggio sia stato 

recepito, se è vero, come è 

vero, che il sindaco di Milano 

Giuseppe Sala ha fi nalmente 
spostato l’attenzione, in 

maniera forte e decisa, anche 

verso i sistemi di riscaldamento 

dei vari edifi ci della città che 
inquinano molto di più delle 

auto.

Sia chiaro, noi non vogliamo 

sottrare nessuno alle proprie 

responsabilità, ma non 

possiamo più accettare che 

l’indice venga puntato sempre 

in una sola direzione. A senso 

unico.

Per questo ci siederemo ai 

tavoli, convocati dalle varie 

Istituzioni, e collaboreremo 

per arrivare a quello che è un 

obiettivo non solo milanese, 

lombardo e italiano, ma 

mondiale. Ovvero quello di 

inquinare di meno e migliore 

l’aria che respiriamo.

Nel rispetto di tutti, ma 

non sempre e comunque 

penalizzando chi è alla guida di 

un’auto. ■ 

5

GERONIMO 
LA RUSSA

PRESIDENTE 

AUTOMOBILE CLUB 

MILANO

DIRETTORE EDITORIALE
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Pale di San Martino

Vi siete svegliati presto, 

lavati presto, vestiti presto. 

Mentre salite in quota lei è già 

lì che vi aspetta: bianca, liscia, 

perfetta. Il “click” degli scarponi 

che accende il cuore, un respiro 

profondo guardando le Dolomiti, 

e poi giù per le piste. Oggi 

in Trentino è un gran giorno, 

e voi siete i primi ad essere qui. 

Per tutti gli appassionati di sci: 

visittrentino.info.

O g g i  s i e t e
a r r i v a t i
p r i m i .
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ACI NEWS

Alberto Ascari, grande pilota di F1 
degli anni 50 e due volte vincito-

re del Mondiale nel 1952 e nel 1953, 
nacque e visse a Milano (abitava in 
corso Sempione) dove sviluppò la sua 
carriera e dove è sepolto, al cimitero 
Monumentale. 
Il legame tra il campione e Milano è 

forte e consolidato e sicuramente me-
rita una signifi cativa e imperitura te-
stimonianza. 
L’Automobile Club Milano ha così de-
ciso di rendere omaggio ad Ascari do-
nando alla città un monumento a lui 
dedicato che sarà posto nell’omonimo 
largo in zona Romolo. “Sono particolar-

AC MILANO RENDE OMAGGIO AD ASCARI
Verrà posto nella piazza omonima in zona Romolo

CON UN MONUMENTO DEDICATO AL GRANDE CAMPIONE

SMOG A MILANO

Presentato all’AC Milano il libro 
di Romano Artioli

L’AUTOBIOGRAFIA DI 

ROMANO ARTIOLI

La Russa: “Azioni programmate a 360 gradi”

SEMPRE L’AUTO NEL MIRINO

E’ stato presentato 
nella sede dell’Auto-
mobile Club Milano 
il libro “Bugatti & 
Lotus Thriller – La 
costruzione di un so-
gno” scritto dall’im-
prenditore Romano 
Artioli, con prefazio-
ne di Vittorio Feltri. 
Il volume autobio-
grafi co racconta la 
storia della passione 
per i motori di un 
ragazzo con un gran-
de sogno a quattro 
ruote: partendo da 
una semplice offi ci-
na, Artioli arriva ad 

acquistare nel 1987 
la Bugatti e la Lotus 
rilanciandole en-
trambe. “È un onore 
ospitare nella nostra 
sede un ambasciato-
re dell’imprenditoria 
italiana nel mondo”
ha detto il presidente 
di Automobile Club 
Milano Geronimo La 
Russa. “Mi piace an-
che ricordare che Ro-
mano Artioli fa parte 
della grande famiglia 
di Automobile Club, 
essendo stato presi-
dente di Automobile 
Club Bolzano”.

In Lombardia, e in particola-
re a Milano, si è acceso anche 
questo inverno il dibattito sul 
tema riguardante le misure 
anti-smog e le limitazioni alla 
circolazione. 
Una materia che coinvolge di-
rettamente l’Automobile Club 
Milano che con il suo presi-
dente Geronimo La Russa ri-
badisce “l’importanza di porre 
in essere azioni concrete” ma 
allo stesso tempo chiede che 
“le stesse non siano spot isola-
ti e da ‘mandare in onda’ solo 
nell’emergenza, ma rientrino 
in politiche di programmazio-
ne ben defi nite e scandite con 
tempistiche puntuali”. 

Il presidente di AC Milano ha 
poi aggiunto: “È ormai provato 
che l’accanirsi solo ed esclusi-
vamente contro gli automobili-
sti non paga. È altrettanto noto 
- ha continuato La Russa - che 
lo smog vada combattuto con 
azioni che spazino a 360 gradi e 
vadano quindi a incidere anche 
su settori fondamentali come 
il riscaldamento degli edifi ci e 
l’implementazione del verde 
urbano”. 
“Confermiamo - ha concluso il 
presidente di AC Milano - pie-
na disponibilità, mettendo a 
disposizione le professionalità 
scientifi che della nostra Com-
missione Mobilità formata da 

mente felice della decisione del Comune di 
Milano e della Sovraintendenza di acco-
gliere l’offerta dell’Automobile Club Mi-
lano di realizzare - senza costi per l’Am-
ministrazione comunale - un monumento 
dedicato allo sportivo milanese che con le 
sue imprese ha contribuito a tenere alto il 
prestigio italiano nel mondo” ha dichia-
rato Geronimo La Russa, presidente 
di Automobile Club Milano, dopo 
l’ok ricevuto dalla Sovrintendenza, 
dalla Commissione del Paesaggio e 
dal Municipio 6 di Milano alla posa 
del monumento. 
“Ascari è l’ultimo italiano ad avere vinto 
il titolo iridato della Formula 1 – ha ag-
giunto La Russa - ed è l’unico ad averlo 
vinto due volte. Giusto che Milano, sua 
città natale, lo ricordi in modo adeguato”.
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Consegnati ad ACM diplomi di benemerenza

INCONTRO CON GLI AUTIERI D’ITALIA

Nata alla fi ne della Prima Guerra 
Mondiale per iniziativa di alcu-
ni militari dei Corpi motorizzati 
desiderosi di non disperdere 
capacità e conoscenze dopo il 
congedo, l’ANAI - Associazione 
Nazionale Autieri d’Italia – svol-
ge oggi numerose benemerite 
attività. Tra esse la gestione del 
Museo Storico della Motoriz-
zazione Militare di Roma, che 
riunisce oltre 300 mezzi, servizi 
volontari di Protezione civile e 
la divulgazione dei principi di 
Educazione stradale nelle scuole 

attraverso l’iniziativa “La Buona 
Strada della Sicurezza”. Nell’am-
bito di quest’ultima attività, che 
accomuna l’ANAI e la nostra as-
sociazione, si è svolto nello scor-
so dicembre presso la nostra sede 
di corso Venezia un incontro tra 
il vice presidente nazionale di 
ANAI Francesco Lo Iacono e il 
presidente di AC Milano Gero-
nimo La Russa durante il quale 
gli Autieri hanno conferito ad 
ACM e al suo presidente diplomi 
di benemerenza come riconosci-
mento delle meritorie attività. 

illustri studiosi, docenti uni-
versitari, studiosi e la nostra 
esperienza per collaborare at-
tivamente con la Regione, il 
Comune di Milano e le altre 
Amministrazioni locali, non 

per un confronto mirato a non 
penalizzare solo ed esclusiva-
mente chi utilizza veicoli, ma a 
salvaguardare realmente l’am-
biente e soprattutto la salute 
dei cittadini”.

Al centro, il vicepresidente Lo Iacono; alla sua destra il presidente La 

Russa e, alla sua sinistra, Enrico Radaelli del Consiglio direttivo ACM

PAGAMENTO “BOLLO”

In merito ad al-
cune notizie 
riguardan-
ti il paga-
mento della 
Tassa auto-
mobilistica di 
possesso (il co-
siddetto “bollo”) dif-
fusesi nelle scorse 
settimane, l’Automo-

bile Club con-
ferma che 
tutti gli 
s p o r t e l l i 
della pro-

pria rete 
sono abilita-

ti ad effettuare 
le riscossioni anche 
attraverso il sistema 
Pagopa. 

Lo scorso primo di-
cembre sulla pista di 
Yas Marina ad Abu 
Dhabi si è svolto il 
21° ed ultimo Gran 
Premio del Mondia-
le di F1 2019. Come 
noto il campionato 
è stato vinto – con 
alcune gare di an-
ticipo - dal 34enne 
britannico Lewis Ha-
milton che con que-
sto successo ha fatto 
conquistare alla Mer-
cedes il record di sei 
allori iridati consecu-
tivi (2014-2019) bat-
tendo il precedente 
primato della Ferrari 
che con Schumacher 
ne aveva vinto uno 
in meno (2000-2004). 
Anche se ormai tutto 
era stato deciso, mol-

ti appassionati mila-
nesi hanno raccolto 
l’invito di AC Milano 
e del suo presidente 
La Russa ad assistere 
all’ultimo appunta-
mento della stagione 
di F1 nel salone della 
sede di corso Vene-
zia dove era stata al-
lestita una platea con 
maxischermo. Una 
simpatica occasione 
per dare sfogo tutti 
assieme alla passione 
e al tifo per la Rossa. 
La gara è stata inte-
ressante, le aspetta-
tive alte. Ma ancora 
una volta ha vinto 
il pilota della Stella 
d’argento. Consola-
zione: Ferrari terza 
con il giovane Le-
clerc.

MAXISCHERMO ALL’ACM 
PER TIFARE FERRARI

TUTTI INSIEME 

APPASSIONATAMENTE

6-7 - VIA! 1 - Aci NEWS corretto.indd   96-7 - VIA! 1 - Aci NEWS corretto.indd   9 10/02/2020   11:17:5010/02/2020   11:17:50
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I gioielli di ieri sotto gli 
occhi della Madonnina
Ancora da Milano la partenza del Rally di Monte Carlo Historique. Sempre perfetta 

l’organizzazione dell’ACI Milano ed affascinante la partenza, auto per auto, da una 

pedana posizionata all’ombra del Duomo. Una splendida cornice che ha deliziato i 

molti spettatori, tutti rapiti dalle splendide creazioni automobilistiche del passato

Testo di Maurizio Gussoni

MONTE CARLO HISTORIQUE 

S
i fa presto a dire vecchio. Specie 
se si ha a che fare con location 
immortali, appassionati di una 

passione inguaribile e vetture che hanno 
fatto sognare intere generazioni. Quelle 
che hanno fatto la storia dell’auto, con 
soluzioni tecniche d’avanguardia e 
con la ricercatezza dell’eleganza nel 
design che sfuggiva alle strette maglie 
dell’arido computer. Se poi si infarcisce 
il tutto con un pezzo di storia come il 
Rallye di Monte Carlo, la miscela diventa 
esplosiva. Quanto meno per chi deve 
organizzare un evento di questa portata. 
Come hanno fatto l’Automobile Club 
di Milano guidato dal suo presidente 
Geronimo La Russa. 
Ecco la storia. Il rallye, da Milano verso 
il lungomare del Principato di Monaco, 

su un percorso diffi cile e selettivo e con 
condizioni climatiche avverse, meritava 
una partenza da sogno. E la ha avuta!
Infatti la kermesse è partita venerdì 31 
gennaio con la fantastica esposizione dei 
gioielli a motore negli splendidi chiostri 
dell’Archivio di Stato di Milano, in via 
Senato (che, fra l’altro, aveva in corso 
una bella mostra su Leonardo). Dove i 
concorrenti hanno potuto dare un’ultima 
occhiata alle vetture e gli appassionati 
hanno potuto ammirarle da vicino. Poi 
tutti in corso Venezia, davanti alla sede 
ACI Milano. Qui, una per volta e sempre 
tra la folla di spettatori, sono passate 
sotto un arco (istallato dallo sponsor 
tecnico MA-FRA) e si sono dirette in 
piazza Del Duomo. Dove si è vissuto il 
vero momento clou della manifestazione: 

un “VIA” dato per 55 volte: il numero 
degli iscritti alla competizione. Auto 
per auto, equipaggio per equipaggio, da 
una pedana posizionata proprio davanti 
alla cattedrale. Un autentico colpo da 
maestro dell’organizzazione, infatti 
era diffi cile non essere ipnotizzati dalle 
Alfa (Giulia, 1900, Giulietta, GT, ecc.), 
dalla miriade di Porsche 956 e 911, dalle 
Alpine A110 e dalle maestre di eleganza 
di Casa Lancia, come le Aurelia e le tante 
Fulvia Coupè ed HF. 
Poi, pian piano, è calata la sera e le 
ultime vetture, fari accesi, hanno 
percorso la passerella e, dopo il colpo 
del Tricolore manovrato da Geronimo 
La Russa, a fari accesi si sono avviate 
tra le vie di Milano. Peraltro piene 
di appassionati che, dai marciapiedi, 

Alcune fasi della partenza del Rally di Monte Carlo Historique dalla sede di ACI Milano in corso Venezia e del “via” di Geronimo La 

Russa, presidente ACM, dalla pedana allestita per l’occasione sotto le guglie di piazza Del Duomo. Staffetta: la nuova Alpine A110.

10-13- via!1 RALLY Montecarlo OK OK ok.indd   1010-13- via!1 RALLY Montecarlo OK OK ok.indd   10 10/02/2020   15:23:2510/02/2020   15:23:25
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Il presidente Geronimo La Russa, tricolore in mano, scocca il momento della partenza sulla pedana di Piazza Del Duomo. Anche il pilota 

di questa anziana Triunph non ha voluto non fare mancare agli spettatori il ruggito del suo quattro cilindri ed una piccola... “sgommata”

Delta Integrale, Porsche 911, Autobiamchi A112 Abarth, Ala Romeo 1900 e Giulietta Sprint. E poi fuoriserie che hanno stimolato i ricordi 

dei non più giovanissimi. Un tributo, sotto il Duomo, all’arte di una volta, tesa a produrre gioelli e non solo semplici automobili

10-13- via!1 RALLY Montecarlo OK OK ok.indd   1110-13- via!1 RALLY Montecarlo OK OK ok.indd   11 10/02/2020   15:24:1110/02/2020   15:24:11
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MONTE CARLO HISTORIQUE

consumavano tonnellate di byte per 
fotografarle. Ma vale la pena fare qualche 
nome. Sulla pedana sono transitati 
volti vecchi e nuovi. Tra i decani Alex 
De Angelis e Sergio Sisti su Fiat Ritmo 
60 (secondo posto assoluto nel 2019), 
Massimo Canella e Nicola Arena, con 
la Fulvia Coupè, (terzi assoluti lo scorso 
anno). E poi Giorgio Schon sulla Austin 
Cooper S con cui disputò la gara due 
anni fa, Maurizio Verini su Fiat 128 
Coupè, i veterani Riccardo Cristina 
e Vittorio Berzero al volante di una 

I piloti, con l’aiuto dei navigatori, con cura ed un notevole quantitativo di passione, prima del via preparano e controllano le loro vetture.  

A sinistra, alcuni equipaggi italiani, partecipanti al Rallye, con il presidente La Russa. 

A destra, l’aperitivo offerto ai piloti da Alpine nei locali della concessionaria milanese.

Anche il “Tempio della Velocità”, come chiamò Enzo Ferrari la pista di Monza, ha fatto la sua parte. I piloti, con le loro vetture, 

hanno posato per i fotografi  ed hanno fatto alcuni giri sulla pista che vide le più affascinanti sfi de automobilistiche del passato.

10-13- via!1 RALLY Montecarlo OK OK ok.indd   1210-13- via!1 RALLY Montecarlo OK OK ok.indd   12 10/02/2020   15:25:0310/02/2020   15:25:03
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NON LA SOLITA TARGA, QUESTA VOLTA IL PREMIO È L’ARTE

PREMIO ALPINE

E’ di Beatrice Di Bitetto, una giovane artista 
milanese che, lavorando i metalli, realizza 
modelli artistici di auto d’epoca, il “Premio 
Alpine Monte-Carlo Style”. Un riconosci-
mento per l’auto più rappresentativa per sti-
le e valori, partecipante alla manifestazione. 
I vincitori, Domenico Morassutti e Filippo 
Viola (Lancia Aurelia B 20) hanno ricevuto 
una riproduzione stilizzata della A110 sto-
rica, offerta da Alpine. Nelle foto: Beatrice 
di Bitetto con Andrea Gimbo di Alpine e la 
consegna da parte di Geronimo La Russa.

Renault 12 Gordini; tra i debuttanti 
Olindo Deserti e Marco Torlasco su 
Lancia Fulvia 1.6 HF, Carmelo e Federico 
Curtolo con la Alfa GT Junior, infi ne 
Marco Flocchini ed Ernesto Giacometti 
su Lancia Fulvia Coupè, entrambi 
alla loro prima assoluta al rallye del 
Principato.
“Il Rallye a Milano è stato un grande 
risultato e una splendida occasione per 
ripercorrere la storia dell’auto e per 
dare modo a tutti gli appassionati di 
ammirare vetture che appartengono alla 

memoria collettiva. Ho avuto la fortuna 
di partecipare al Rallye Monte-Carlo 
Historique, e posso dire che è forse la 
più bella gara del mondo”, ha affermato 
Geronimo La Russa, presidente di ACI 
Milano. 
Ma tutto questo non è sembrato proprio 
suffi ciente. Tanto è vero che la partenza 
del “Rallye Monte-Carlo Historique” è 
stata preceduta dalla parata del “Tribute 
A.C. Milano”, un appuntamento 
nell’appuntamento, riservato a cinquanta 
vetture storiche che hanno partecipato 

alla corsa tra il 1955 e il 1980. Insomma, 
un momento di gloria anche per chi 
non ha voluto cimentarsi sul diffi cile 
percorso, ma non ha saputo rinunciare a 
fare quattro passi nella storia con la sua 
amata vettura. 
E poi l’epilogo, il Rallye di Monte 
Carlo 2020 ha avuto i suoi vincitori. Si 
tratta di Henrik Bjrrgaard con Jaromir 
Svec (Repubblica Ceca) su Ford Escort 
RS2000, seguiti dagli spagnoli Cosin 
Fernandez e Huarte Martinez (Spagna) 
su Lancia Fulvia 1.6 HF.  ■

Le auto hanno soggiornato nello splendido cortile dell’Archivio di Stato, l’ex Palazzo del Senato, di Milano. In questa storica sede era 

pure in corso una mostra su Leonardo da Vinci (fi no al 28 marzo). Al centro, parata tra i chiostri di Alpine A110, storiche e moderne.

Un rally è pur sempre un rally, specie quello di Monte Carlo. Un motivo per mettere il massimo scrupolo nella preparazione delle auto.

10-13- via!1 RALLY Montecarlo OK OK ok.indd   1310-13- via!1 RALLY Montecarlo OK OK ok.indd   13 10/02/2020   15:25:2210/02/2020   15:25:22



14

M
ilano è la città del domani. 
Almeno per quanto riguarda 
l’Italia. Il turismo aumenta in 

modo geometrico, i progetti, più o meno 
fantascientifi ci, vengono sfornati a ritmo 
continuo. Come a ritmo continuo, specie 
da parte di certi illuminati amministratori 
cittadini, viene sottilineata la distanza con 
le altre città italiane. Insomma, una sorta 
di Civitate Dei (laica) donata dall’Olimpo 
ai fortunati suoi abitanti.
Ma, all’ombra dei grattacieli e dei boschi 
che (dai balconi) si svettano verso il 
cielo, qualcosa di diverso c’è: le buche 

sull’asfalto! Sarà per l’umana abitudine 
di guardare il cielo e di sfuggire gli inferi, 
qualcuno non si è accorto che i 4.400 
chilometri delle vie cittadine si sono 
trasformati in autentiche fette di gruviera. 
Buche anche profonde parecchi 
centimetri, masselli di porfi do fuori posto 
o addirittura mancanti, tombini fuori asse, 
tratti di strada con l’asfalto abraso sono lo 
scenario che i milanesi alla guida devono 
affrontare ogni giorno. E non è solo un 
problema estetico o di diminuzione 
del confort a causa degli scossoni dei 
veicoli. E’ principalmente un problema di 

sicurezza. Infatti i crateri milanesi possono 
facilmente far perdere la direzionalità 
all’avantreno, i dislivelli ripetuti a breve 
distanza possono infl uire negativamente 
sulla frenata a causa del lavorio non 
corretto dell’ABS. Per non parlare degli 
effetti, a volte purtroppo tragici, sulla 
circolazione delle moto e delle biciclette. 
O dei pedoni che, quando attrraversano, 
sono obbligati a compiere vere traversate 
campestri. Ma sono anche una micidiale 
fonte di guai economici. Le gomme si 
tagliano con estrema facilità ed i cerchi, 
specie se in lega, a volte saltano come 

Le strade di Milano 
sono come gruviera!
Transitare per le vie cittadine è come affrontare un percorso di guerra. Le buche, 

spesso autentici crateri, dilagano ovunque, creando danni e pericoli. Ed i rattoppi 

sono (malamente) intesi come rimedi. Poco credibili, poi, le scuse del Comune

Testo di Maurizio Gussoni

MANUTENZIONE? E’ L’ANNO ZERO

via! 1- buche ok OK.indd   14via! 1- buche ok OK.indd   14 10/02/2020   13:07:2610/02/2020   13:07:26
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cristalli di Murano.
Tanto è vero che nel biennio 2016/2018 
i risarcimenti, verso i pochi cittadini che 
hanno sfi dato l’ermetica “burocratia” 
comunale, hanno raggiunto la poco 
onorevole quota di circa 3 milioni di Euro.
Diffi cile, poi, dare una collocazione 
geografi ca al problema. Infatti, solo con 
un giretto per le vie della città, periferiche 
o centrali che siano, ci si rende conto del 
disastro che affl igge la manutenzione delle 
strade della metropoli più ricca d’Italia. 
Più ricca anche perché è la più attiva (per 
non dire petulante) nel comminare le 
multe, ricavandone un gettito annuo di 
cospicue proporzioni che, però, non pare 
affatto venga poi investito in migliorie 
per la circolazione. A meno che non si 
intendano migliorie i fallimentari tasselli 
“a freddo” che vengono posti nei più 
pericolosi crateri stradali per tappare il 
buco. Tasselli che, poi, vengono, in men 
che non si dica, distrutti dai veicoli che vi 
transitano sopra.
Ed il Comune di Milano che dice? Beh, a 
Palazzo Marino almeno la causa è stata 

Un’enormità di tombini, a causa degli strati di asfalto 

sovrapposti senza prima livellare, sono troppo infossati. Il 

risultato può essere una repentina perdita di direzionalità

In queste immagini alcune situazioni scelte a caso per le vie cittadine. Come si vede i dislivelli hanno raggiunto misure 

veramente preoccupanti, tali da creare danni alla meccanica, compromettere il comfort e specialmente la sicurezza di marcia

I rattoppi sull’asfalto, oltre a dare un’aspetto triste e sciatto alla città, sono rimedi che 

durano poco nel tempo e, comunque, non rendono sicuro il transito dei veicoli

Molti masselli vagano per conto loro. Pericolosissimi per le 

due ruote, possono provocare danni anche alle auto. Come le 

rotture dei bracci delle sospensioni o della coppa dell’olio

TOMBINI METALLICI

FAZZOLETTO DI CATRAME

BUCHE? QUESTI SONO CRATERI!

MASSELLI DI PORFIDO

via! 1- buche ok OK.indd   15via! 1- buche ok OK.indd   15 10/02/2020   13:08:0410/02/2020   13:08:04
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Il cittadino che, a causa della cattiva manutenzione delle strade, 
subisce la distruzione di una ruota o un danno meccanico alla 

vettura o addirittura un danno fi sico, derivante da una caduta 
causata da un inciampo per una buca, deve citare in giudizio il 
Comune (art. 2051 CC). La norma pone la responsabilità civile 
a carico dell’ente gestore della strada nella propria qualità di 
custode. La cosa importante, direi fondamentale, in è chiamare 
le forze dell’ordine per l’intervento in loco e far verbalizzare 
l’accaduto, per chiarire che il danno è derivato dalla presenza 
della buca o dell’asfalto mal tenuto. Infatti, i testimoni spesso 
non vengono considerati particolarmente affi dabili. Sovente la 

Polizia Locale non interviene, se non con tempi lunghissimi, in 
questi casi occorrerà chiedere la registrazione della telefonata 
di richiesta intervento che, poi, servirà da prova in giudizio. I 
giudici tengono molto in conto la scarsa visibilità della buca o 
del dissesto, in quanto tale condizione integra la situazione di 
“insidia e trabocchetto” necessaria affi nchè il danno sia con-
siderato risarcibile. La pratica di risarcimento, però, è un po’ 
laboriosa perché il Comune e la sua assicurazione spesso igno-
rano le richieste di danni o neanche rispondono alla richiesta 
del cittadino. Quindi è molto probabile, tramite un avvocato, 
fi nire in causa.            (Avv. Gabriele Alfonzetti, Foro di Milano)

IL RISARCIMENTO E’ DOVUTO, MA IL COMUNE... TACE

BUCHE E DINTORNI 

IL PARERE LEGALE

identifi cata: le troppe piogge. Come se, 
d’improvviso, si fosse scoperto che Milano 
non appoggia le sue radici urbane nel 
deserto del Sahara! In realtà appare più 
che evidente che la programmazione 
della manutenzione sia stata pensata 
male. Anzi malissimo. E la religione del 
“rattoppo”, sposata in pieno per rincorrere 
il problema, ha ampiamente dimostrato di 
avere il fi ato corto.

Intendiamoci. E’ certamente vero che 
il livelli di piovosità a Milano, condito 
da acquazzoni anche violenti, sia stato 
fuori dal normale. Ma è anche vero che, 
negli ultimi anni, la pavimentazione 
della città meneghina stava pian piano 
peggiorando. E che nei mesi estivi, una 
volta croce e supplizio a causa dei lavori 
stradali, certamente non si è corsi ai ripari. 
Ignorando che un piccolo foro sull’asfalto, 

con lo scorrere del traffi co,  diventa un 
cratere. Come, infatti, è accaduto.
Intanto i cittadini mugugnano. Molti 
ripetono all’infi nito (e con ragione) che 
Milano, così, non si era mai vista. Si 
possono consolare, però, sognando la 
realizzazione dei vantati mega-progetti 
urbani. Rammentando, pure, un vecchio 
adagio: “Le vie dell’Inferno sono lastricate 
da buone intenzioni”.  ■

I conducenti dei mezzi a due ruote, maggiormente esposti ai pericoli dell’asfalto fatiscente, proseguono spesso a zig-zag per 

evitare guai. Peggio ancora per i pedoni, specie se disabili: nella foto centrale uno dei tanti passaggi pedonali in abbandono

A Milano, nonostante la tragica incuria 

delle strade, una certa manutenzione 

prosegue con solerzia. Quella delle 

strisce per i parcheggi a pagamento...

STRISCE BLU

via! 1- buche ok OK.indd   16via! 1- buche ok OK.indd   16 10/02/2020   13:08:4010/02/2020   13:08:40
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I
ncredibile, ma vero! A Milano, città 
più “multosa” d’Italia, si sanzionano 
anche i mezzi di soccorso. Ecco la 

storia. Il sistema elettronico municipale, 
istallato per identifi care e verbalizzare i 
trasgressori, ha dimostrato di essere meno 
intelligente del previsto. Infatti, complice 
un cervellotico percorso burocratico ideato 
da qualche Torquemada comunale, varie 
associazioni volontarie di ambulanze e 
di protezione civile, si sono viste piovere 

Ambulanze: anche con la 
sirena la multa è garantita
Verbali a pioggia alle associazioni volontarie di ambulanze e di protezione civile. 
Il Comune prima si è disinteressato della sua burocrazia fuori controllo. Poi, dopo 
gli attacchi della stampa e le cause in corso, con grande ritardo è corso ai ripari

Testo di Maurizio Gussoni

BUROSAURI A MILANO

multe per Area C, corsie preferenziali 
ed altro. I mezzi? Non eleganti auto 
blu con autista, ma ambulanze e veicoli 
d’emergenza, muniti di lampeggianti e 
sirena. Addirittura un Centro Mobile di 
Rianimazione diretto a Niguarda, con 
medico a bordo e proveniente da Genova, 
pur a sirene spiegate, è stata multato sulla 
corsia preferenziale. Ed una meritoria 
associazione milanese ha ottenuto la 
convenzione dal comune per soccorrere i 

senzatetto nella zona di Paolo Sarpi. Si è 
messa al lavoro ma sono piovuti verbali 
perché la zona... è isola pedonale.
Naturalmente le varie associazioni 
interessate si sono rivolte alla Polizia 
Locale, al Comune, al Sindaco. Ma la 
risposta è stata lapidaria: seguire l’iter 
burocratico normale (si fa per dire!).
Insomma, volontari e dipendenti, 
affi ancati da volenterosi avvocati, hanno 
fatto la coda presso gli impenetrabili uffi ci 

Riccardo Truppo,  avvocato e Pre-
sidente della Commissione Viabi-
lità del Municipio 2 del Comune di 
Milano è stato il primo a sollevare 
il problema delle multe alle ambu-
lanze: “Molte associazioni si sono 
rivolte a me per trovare una soluzio-
ne e fermare la burocrazia impazzita 
del Comune. Ma parecchie pratiche 
sono andate troppo avanti, quindi 

sarà necessaria una pronuncia del 
giudice per annullarle. Comunque 
è mia ferma intenzione far nascere 
una Commissione d’Inchiesta sulla 
Viabilità presso il Comune. Solo in 
questo modo, interloquendo con gli 
interessati, si potranno evitare guai 
del genere e tutelare l’opera fonda-
mentale dei volontari, che tanto fan-
no per aiutare i nostri cittadini”.

ARRIVA LA COMMISSIONE D’INCHIESTA

via! 1- AMBULANZE ok (1).indd   18via! 1- AMBULANZE ok (1).indd   18 10/02/2020   11:03:4010/02/2020   11:03:40
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città, quella col cuore in mano del fi lm 
“Miracolo a Milano” di Vittorio De 
Sica, abbia questo livello di sensibilità 
nei confronti di volontari e dipendenti 
di associazioni che trascurano lavoro e 
famiglia per dare una mano al prossimo?
Lo abbiamo chiesto all’uffi cio stampa della 
Polizia Locale, ma, come loro costume 
quando si tratta di “rogne”, hanno 
risposto con il loro consueto silenzio.
Forse la burocrazia, le ordinanze del 
sindaco, i codicilli ed i commi daranno 
ragione a loro. Ma il cuore dei cittadini 
sarà ugualmente burocratico? D’altra 
parte qualcuno, tanto tempo fa e con 
ragione affermò: “La burocrazia è quella 
cosa che permette ad un pezzo di carta di 
valere più di un uomo”. 
Ma, dulcis in fundo, dopo aver fatto 
passare un autentico - ma inutile - calvario 
ai responsabili delle varie associazioni, 
forse morsa dalla tenaglia della stampa 
e dall’indignazione dei cittadini, la sorda 
burocratia ha ritrovato il dono dell’udito. 
Ed ha avviato le procedure, per annullare 
con il meccanismo dell’autotutela la 
montagna di ridicole sanzioni.  ■

comunali per risolvere un problema che 
non dovrebbe sussistere. Infatti, l’articolo 
177 del Codice della Strada consente, 
nell’espletamento di servizi urgenti, di 
non osservare obblighi e  divieti.
“L’ordinanza del Sindaco pone come 
obbligo di registrare le targhe dei veicoli 
di soccorso nel loro complicato sistema.”,
afferma l’avvocato Dominique Roviero, 
che difende il Corpo Volontari del 
Soccorso di Protezione Civile, colpito 
da 45.000 euro di sanzioni, “Lo abbiamo 
fatto, ma ad certo punto la procedura è 
stata cambiata ed ora occorre notifi carle a 
ben tre uffi ci comunali diversi (che non si 
parlano fra loro!) e rinnovare il tutto ogni 
due anni. Noi non lo sapevamo e nessuno 
si è degnato di avvertire del cambio della 
procedura. Abbiamo provato a recarci 
in comune e presso la Polizia Locale, 
ma è stato impossibile avere risposte 
esaurienti o collaborazione. Solo porte 
chiuse e funzionari che non ricevevano 
e non rispondevano al telefono. Ora 
siamo in causa, ma in caso di sconfi tta 
l’associazione dovrà chiudere i battenti”.
Lo stesso per la Mediolanum Soccorso, 
infatti il consigliere Francesco Tambasco 
dichiara: “Tutto è iniziato nel febbraio 
2019, quando sono cominciate ad arrivare 
alle nostre ambulanze multe per la ZTL, 
l’Area C e le corsie preferenziali. Le targhe 
erano depositate nel sistema, infatti 
hanno annullato i verbali in autotutela. 
Ma per la seconda ondata di notifi che 
la musica è cambiata. Ci hanno detto di 
trattare le multe una per una, recandoci in 
via Friuli a fare la coda presso i loro uffi ci. 
Proprio come fanno i normali cittadini 
che devono contestare un singolo verbale! 
Abbiamo chiesto di avere un uffi cio di 
riferimento per risolvere la situazione, ma 
nessun funzionario o dirigente ha voluto 
interloquire con noi”.
A questo punto, ci chiediamo: 
ma è possibile che i responsabili 
dell’amministrazione, sindaco e 
comandante della Locale compresi, non 

abbiano deciso di intervenire per tempo 
al fi ne di sanare un problema che, in 
ultima analisi, è stato causato dai loro 
non effi cienti sistemi? E se la rilevazione 
del transito viene effettuata (e lo è!) con 
delle telecamere, è possibile che non ci 
sia qualcuno a presidiare il sistema per 
rendersi conto che si tratta di un mezzo di 
soccorso?  
E farlo non è certo cosa da scienziati, 
infatti basta leggere: al terminale del 
PRA risulta che il veicolo è immatricolato 
come mezzo di soccorso. Possibile che 
tutto sia affi dato ad un (ineffi ciente) 
sistema elettronico il quale - ottusamente 
- settimana dopo settimana, mese 
dopo mese, continui a commettere gli 
stessi errori? Senza che qualche umano 
intervenga e lo metta in condizioni di 
non nuocere. Possibile che sindaco ed 
assessori, tra un divieto e l’altro, non 
abbiano sentito l’esigenza di mettere 
a disposizione delle associazioni un 
funzionario che potesse interloquire 
direttamente per sanare un guaio causato 
proprio dalle loro “innovazioni”?
Ma, specialmente, possibile che questa 

Francesco Tambasco, consigliere della Mediolanum Soccorso L’avv. Dominique Roviero e Claudio Agostinelli  della P.C.
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Affrontiamo assieme 
i problemi della città

DOSSIER MOBILITÀ 2020                             

La Commissione Mobilità di 
AC Milano, nella attuale 

configurazione che ha accorpato le 
tradizionali Commisioni giuridica, 
tecnica e del traffico, prosegue le 
attività di studi e proposte che 
hanno nel tempo caratterizzato il 
ruolo sociale e culturale della sede 
milanese. La finalità principale 
perseguita dalla Commissione è 
quella di tutelare il diritto a una 
mobilità sicura in un contesto 
in cui sia possibile informare 
correttamente una estesa e 
variegata utenza e sviluppare 
una efficace azione formativa. 
Il diritto alla mobilità si correla 
infatti direttamente al dovere di 

tutti di essere consapevoli delle 
responsabilità che comporta il suo 
esercizio.
Sfogliando le pagine, anche 
solo dei numeri più recenti, di 
via! è possibile verificare un 
articolato percorso conoscitivo 
mirato a questa consapevolezza 
ed è possibile approfondire i 
contenuti delle iniziative volta a 
volta sviluppate come i numerosi 
convegni e dibattiti a tema, i corsi 
organizzati  con l’Ordine dei 
Giornalisti, le collaborazioni 
con le aziende private e a livello  
della Città Metropolitana, degli 
Enti Locali e della Regione 
Lombardia. 

In questo primo numero del 
nuovo anno, per meglio correlare 
i lavori della Commissione agli 
interessi e alle attese dei lettori 
di VIA!, accanto alla esaustiva 
relazione di Giorgio Goggi  su un 
tema di fondamentale importanza 
per Milano come è quello della 
distribuzione urbana delle 
merci, su cui siamo impegnati 
a formulare, a breve, una 
proposta organica da verificare 
in un confronto aperto alla città, 
abbiamo scelto di pubblicare 
rendiconti brevi che riguardano i 
“ lavori in corso”.
  Cesare Stevan  - presidente 

Commissione Mobilità AC Milano
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L’AUTO “PAGA” PIÙ DI QUANTO COSTA
Il contributo fiscale dell’automotive supera i costi ambientali da esso generati.
Altri settori sono invece in debito e godono di incentivi 

COMMISSIONE MOBILITÀ ACM

Si torna, come quasi ogni 
inverno, a parlare di 

emergenza smog. 
I titoli di giornali e 
telegiornali sono identici 
a quelli di trent’anni fa. 
Sembra che nulla sia 
cambiato. Molti sindaci 
adottano provvedimenti di 
restrizione della circolazione 
estesi anche ai veicoli di più 
recente immatricolazione (a 
Roma i veicoli a gasolio Euro 
6). E da più parti si suggerisce 
la necessità di adottare 
“provvedimenti strutturali”, 
in primis la riduzione del 
traffi co privato a favore 
di quello collettivo e della 
cosiddetta mobilità dolce.
Quale giudizio dare di 
questi provvedimenti e 
indirizzi politici?
La ratio cui vengono 
ricondotti è quella del 
mancato rispetto di alcuni dei 
limiti previsti dalla normativa 
europea e nazionale. Se dal 
punto di vista amministrativo 
appare una motivazione 
suffi ciente, non si può dire lo 
stesso in un’ottica di interesse 
della collettività. Quale 
criterio è ragionevole adottare 
per decidere se porre in atto 
o meno politiche di riduzione 
della mobilità privata sotto il 
profi lo ambientale?
Il criterio generale dovrebbe 
essere, banalmente, quello del 
verifi care se i costi imposti 
da tali provvedimenti (ad 
esempio, maggiori tempi di 
spostamento, impossibilità 
di raggiungere il luogo 
di lavoro o di studio, 
acquisto anticipato di un 
nuovo veicolo, maggiori 
investimenti e sussidio 
per i trasporti collettivi) 
siano maggiori dei benefi ci 

INQUINAMENTO E ECONOMIA 

Testo di Marco Ponti* e Francesco Ramella** 

conseguiti, ambientali e di 
altro tipo, in particolare la 
riduzione della congestione 
stradale (che aumenta molto 
le emissioni per km percorso). 
La teoria economica ci dice 
che divieti e sussidi sono 
in generale provvedimenti 
meno effi cienti per ridurre 
gli impatti negativi (in 
gergo “le esternalità”) di 
una data attività rispetto 

alla “internalizzazione” 
degli stessi, ossia nella 
imposizione di un prelievo 
fi scale che faccia ricadere 
sull’automobilista un costo 
equivalente a quello imposto 
alla collettività. Se questa 
condizione è verifi cata, altre 
misure non sono giustifi cate 
sotto il profi lo dell’effi cienza 
sociale. Infatti, esse 
comportano un costo che 

è più grande del benefi cio 
atteso: se il costo per lui non 
fosse più alto, l’automobilista 
spontaneamente cambierebbe 
modo di trasporto (o 
rinuncerebbe tout-court al 
viaggio) pur di non pagare la 
tassa.  E il sacro principio che 
mette d’accordo economisti 
e ambientalisti: “polluters 
pay”, gli inquinatori 
paghino tutti i costi che 
generano. Simmetricamente 
però se le entrate fi scali sono 
superiori a quei costi, non è 
nell’interesse della collettività 
ridurre l’attività che genera 
quelle entrate: si perderebbe 
una sorta di extra-guadagno 
che gli automobilisti 
generano pagando più del 
dovuto. Ora, se guardiamo 
alle esternalità ambientali, 
i dati che vengono forniti 
dalla Commissione Europea 
(l’ultimo aggiornamento è 
del 2019) mostrano come, 
fatta eccezione per i 

Il grafi co mostra i principali costi 
ambientali che le automobili di medie 
dimensioni (da 1,4 a 2,0 litri di cilindrata) 
generano alla collettività in funzione 
degli standard europei (0,1,2,3 ecc.). 
Questi costi ambientali, stimati dalla 
Commissione Europea per passeggero/
km, sono messi a confronto con quanto 
quei veicoli pagano in media di tasse 
sui carburanti (il trattino nero). E questo 
in ambito urbano, dove l’impatto è 
maggiore. Emerge che salvo per i veicoli 
diesel più vecchi (Euro 0), i costi esterni 
sono uguali o inferiori al prelievo fi scale, 
fatto che si verifi ca praticamente solo nel 
trasporto stradale.

(NB. Il fatto che i benzina Euro 0 facciano 
minori danni del prelievo dipende dal fatto che 

in media consumano molto).

COSTI ESTERNI AMBIENTALI VS. PRELIEVO FISCALE 
(AMBITO URBANO) -[€ cent per p-km]
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DOSSIER MOBILITÀ 2020

veicoli a standard inferiore 
all’Euro 3, l’attuale elevato 
prelievo sui carburanti più 
che compensa il danno 
arrecato tenendo conto, 
oltre che dell’inquinamento 
atmosferico, anche del 
rumore e delle emissioni di 
CO2. Danno complessivo 
che si è ridotto di un ordine 
di grandezza passando 
da Euro 0 a Euro 6. Basti 
pensare che l’accisa sulla 
benzina è equivalente a una 
carbon tax di più di 300 € per 
tonnellata mentre le stime 
più elevate del costo esterno 
(quelle europee) si attestano 
intorno ai 100 €. Bisogna 
notare con forza che esistono 
oggi settori dove i costi per la 
collettività di abbattimento di 
una tonnellata di CO2 sono 
intorno ai 10€. Ciò signifi ca 
che impiegando una piccola 
quota delle entrate fi scali da 
carburante l’intero settore 
della mobilità verrebbe reso 
carbon neutral. Ovviamente 
non c’è nessun automatismo 
nell’uso delle entrate fi scali. 
Tuttavia è evidente che 
sarebbe necessaria una 
vasta rifl essione pubblica su 
dove concentrare gli sforzi 
per abbattere le emissioni: 
la letteratura scientifi ca è 
unanime nel sottolineare 
che è meglio intervenire 
in altri settori, soprattutto 
quelli che non pagano 
per i costi che generano, o 
sono addirittura sussidiati 
con denari pubblici, come 
buona parte dell’agricoltura. 
Insomma, l’economista 
suggerisce di guardare ad 
entrambi i lati della medaglia: 
l’automobilista non è solo 
colui che inquina (sempre 
meno) ma anche qualcuno che 
fornisce alle casse pubbliche 
ingenti risorse. In Italia circa 
40 miliardi all’anno. 
Lo Stato dovrebbe forse fare 
attenzione a non tagliare uno 
dei rami sui quali regge le 
proprie fi nanze.  ■

*Componente della Commissione 
Mobilità AC Milano e 
Responsabile Bridges Research 

**Docente Università di Torino

LA STRAGE CONTINUA
L’inasprimento delle pene non è servito finora 
a ridurre il numero di morti e feriti. L’incidentalità
la si combatte anche con precise metodologie

INCIDENTI STRADALI 

Testo di Bruno Donno e Paolo Redaelli*

Gli incidenti stradali ac-
caduti nelle settimane a 

cavaliere fra vecchio e nuo-
vo anno - in particolare quel-
li avvenuti in corso Francia 
a Roma costato la vita a due 
sedicenni e in Alto Adige 
che ha falcidiato un gruppo 
di turisti tedeschi - hanno 
per più giorni occupato le 
prime pagine dei quotidiani 
e sono stati oggetto di deci-
ne di servizi televisivi. Le 
circostanze eclatanti di que-
sti sinistri e le fi gure delle 
persone coinvolte, respon-
sabili e vittime, hanno sve-
gliato dal torpore operatori 
dell’informazione e un’o-
pinione pubblica inclini ad 
ignorare le dimensioni e le 
particolarità di un fenome-
no, quello dell’incidentalità 
stradale, che in realtà non 
è limitato a pochi eclatanti 
episodi ma che si declina in 
un quotidiano stillicidio di 
decessi e di feriti  
Proprio la mancanza di que-
sta coscienza e conoscenza 
collettiva è una delle cause 
delle sconfi tte che negli ul-
timi anni hanno impedito 
che le azioni preventive rag-
giungessero gli auspicati ri-
sultati in termini di riduzio-
ne delle vittime, a partire dal 
perseguimento degli obietti-
vi europei di dimezzamento 
nel decennio dei morti per 
incidenti stradali. 
Pensare che l’incidentalità 
sia riconducibile solo a po-
chi sensazionali episodi non 
limitati dalla legge sull’omi-
cidio stradale o dalle altre 
pesanti sanzioni previste dal 
codice stradale (e qui po-
trebbe aprirsi un importante 
capitolo dedicato all’effi ca-

cia dei controlli e alla certez-
za delle pene quali deterren-
ti), ingenera una pericolosa 
deresponsabilizzazione de-
gli utenti della strada che 
innesca comportamenti cau-
sa a livello nazionale della 
straziante conta che ogni 24 
ore recita: 472 incidenti gra-
vi con 9 morti e 665 feriti, di 
cui alcuni ne porteranno le 
conseguenze per il resto del-
la loro vita. 
Il problema quindi è dupli-
ce. Da un lato è necessario 
fronteggiare chi in maniera 
coscientemente irresponsa-
bile altera le proprie capa-
cità con alcool e/o sostanze 
stupefacenti mettendosi alla 
guida di veicoli che diventa-
no, anche deliberatamente, 
vere e proprie armi pronte 
a colpire degli innocenti. 
Dall’altro è altrettanto indi-
spensabile prevenire azioni 
pericolose da parte di chi 
sopravvaluta le proprie 
condizioni psicofi siche e le 
proprie capacità di guida, 
nonché da chi si distrae pe-
ricolosamente anche confi -
dando in maniera eccessiva 
e ancora illogica negli ausili 
della tecnologia.

Sono poi molte altre le cau-
se che possono concorrere 
in un incidente stradale. La 
fatalità sicuramente non 
c’entra. Il necessario ap-
proccio multidisciplinare 
per migliorare la sicurezza 
stradale, che inizia dalla co-
noscenza del fenomeno per 
poi passare all’analisi per 
l’individuazione dei fattori 
di rischio e alle proposte di 
intervento, si completa con 
il monitoraggio dei luoghi 
oggetto di intervento per ve-
rifi care l’effi cacia di quanto 
realizzato.
E’ una metodologia che, se 
applicata, porta a risultati 
certi e importanti; gli Enti 
proprietari e gestori di stra-
de, in particolare Comuni 
e Province, che hanno ini-
ziato a lavorare con serietà 
sulle infrastrutture, hanno 
visto ridurre drasticamente 
il numero di incidenti con 
danni alle persone e, conse-
guentemente, la diminuzio-
ne del “costo sociale” indot-
to dal numero di incidenti, 
morti e feriti.
La politica, anche a livello 
locale, può fare la differen-
za; un’amministrazione può 
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UN PIANO SEMPRE 
IN SALITA
Da lustri se ne parla, ma a Milano 
è ancora anarchia nella logistica urbana

DISTRIBUZIONE MERCI 

Testo di Giorgio Goggi*

(dovrebbe) scegliere di pro-
grammare e realizzare gli 
interventi sulla propria rete 
stradale a partire dal livello 
di incidentalità. Purtroppo, 
nella maggior parte dei casi, 
le già scarse risorse fi nanzia-
rie sono spese per interventi 
di manutenzione ordinaria, 
in particolare nel rifacimen-
to dei “tappetini” di asfalto, 
nella convinzione che que-
sto tipo di intervento sia la 
panacea per tutti i problemi 
di sicurezza stradale. Niente 
di più sbagliato.
Giusto provvedere alla ma-
nutenzione degli asfalti (ve-
diamo ogni giorno quanto 
ce ne sia il bisogno), ma con-
trastare i fattori di rischio e 
rendere più sicura una stra-
da è un’altra cosa.   
Spesso gli interventi neces-
sari per migliorare la sicu-
rezza di un tratto di strada o 
di un’intersezione sono poco 
costosi e, spiace constatarlo, 
non attirano l’interesse dei 
decisori, siano essi tecnici o 
politici. E’ nell’analisi e nel-
lo studio del fenomeno che 
vanno concentrati gli sforzi; 
se fatte bene queste attività, 
la progettazione degli inter-
venti sarà semplice e una 
logica conseguenza delle 
evidenze delle analisi.     
L’altro fronte su chi agire 
è quello dell’educazione e 
della formazione: occorre 
iniziare dalle scuole. Ogni 
materia scolastica (ad esem-
pio matematica, fi sica, italia-
no) ha concetti inerenti di-
rettamente o indirettamente 
alla sicurezza stradale, che 
possono essere acquisiti da-
gli studenti di ogni età. Sono 
nozioni che si imparano fi n 
dalle scuole primarie e poi 
si portano avanti per tutta la 
vita. Generano nella persona 
un processo virtuoso. È pro-
prio dall’infanzia che si deve 
incominciare per formare i 
futuri utenti della strada in 
modo che siano più consa-
pevoli e responsabili. ■

*Componenti della 
Commissione Mobilità 

di AC Milano

PECULIARITÀ DELL’AREA MILANESE 
1

L’area milanese presenta alcune peculiarità 
che sono divenute d’impaccio ad una effi cace 
gestione della logistica urbana.
Nonostante se ne sia parlato e si siano 
abbozzati progetti per oltre trent’anni, 
Milano non ha mai realizzato un grande 
centro d’interscambio merci, come avvenuto 
in altre città (Verona, per esempio). In questo 
modo Milano si è trovata circondata da una 
grande quantità di centri d’interscambio 
privati, sparsi tutt’intorno i confi ni milanesi, 
ognuno dei quali ha ormai trovato un’elevata 
effi cienza propria, ma i cui accessi alla città 
non sono né incanalabili, né regimentabili.
Dopo aver rinunciato alla possibilità di 
realizzare un Centro di Distribuzione 
Urbana (CDU) sperimentale fi nanziato dal 
Ministero dei Trasporti, Milano non ha più 
affrontato la questione.
Sono rimasti i limiti di dimensione e peso per 
i veicoli diretti in città e nel centro, che sono 
solo un primo, necessario, ma non risolutivo 
passo. 

Un più grave impaccio si è verifi cato sul piano 
urbanistico: a partire dal PGT Moratti-Pisapia 
e poi ancora con la recente adozione del 
nuovo PGT, Milano ha rinunciato totalmente 
a vincolare aree urbane per servizi pubblici.
Questo ha già causato problemi nella 
localizzazione di grandi servizi (vedi Città 
della Salute) ma impedisce anche al Comune 
di fare una politica pubblica di incentivazione 
di CDU che possa far decollare il sistema. 
Quindi, nonostante non fossero necessari 
grandi spazi, Milano ha scelto di confi dare 
solo sull’iniziativa privata.
Il principio dell’indifferenza funzionale, 
poi, nel PGT applicato totalitariamente, 
ha elevato il valore di tutte le aree a quello 
di residenza e terziario, provocando la 
scomparsa dell’offerta di aree produttive, e 
quindi anche logistiche, anche per i privati. 
Anche nell’accordo di programma sugli scali 
ferroviari, la città avrebbe potuto riservarsi 
piccole aree strategiche per impiantare CDU 
sperimentali, senza per nulla compromettere 
il valore economico dell’accordo, ma 

1)Assolombarda ha pubblicato un buon documento “Milano Smart City: proposte per la logistica 
urbana delle merci” che contiene dati e una disamina generale del problema e delle soluzioni possibili. 
E’ scaricabile al sito:  http://www.mobilityconference.it/interventi/2019/Castaldo.pdf.
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rinunciò a farlo. 
Il Comune di Milano è comunque 
proprietario di quasi tre milioni di mq 
aree urbane, anche non vincolate, ma non 
sembra voglia utilizzarle. 

LOGISTICA URBANA
Occorre innanzitutto rilevare che non 
può esistere un’unica soluzione per 
gestire la logistica urbana: la sola diversità 
delle merci obbliga a trovare soluzioni 
particolari per ogni fi liera, come, per 
esempio per l’alimentare fresco.
L’e-commerce, poi, è un caso a sé perché 
distribuisce non a negozi o attività 
commerciali, ove i carichi possono essere 
in qualche modo concentrati, ma in modo 
polverizzato a singoli privati, per tutta 
la giornata e anche in luoghi privi di 
piazzole di carico e scarico. Le modalità di 
gestione della logistica urbana, per la cui 
descrizione dettagliata si fa riferimento al 
citato documento di Assolombarda, sono 
esaminate di seguito.

PIAZZOLE DI SCAMBIO
Attualmente le piazzole di carico e scarico 
sono in numero insuffi ciente e spesso 
anche di dimensioni insuffi cienti.  Sono 
impacciate dalle soste abusive di mezzi 
privati che impediscono l’opera dei 
trasportatori. Sono scarsamente presenti 
nelle zone residenziali, ove operano 
intensamente i corrieri dell’e-commerce. 
La soluzione è quella di un sistema di 
regolamentazione con controllo remoto 
e prenotazione delle piazzole, ma anche 
un loro aumento di numeri e dimensioni. 
La soluzione, già inserita nel PUMS, è 
adeguata, ma costosa nell’impianto e 
nella gestione. Da notizie apprese alla 
Mobility Conference 2019 sembra che a 
Milano ne siano previste e fi nanziate 125, 
che evidentemente è solo un intervento 
iniziale. Il problema maggiore è che le 
piazzole sono immerse nel gran coacervo 
della sosta su strada delle autovetture, 
di per sé insuffi ciente e altamente 
congestionato, in condizioni in cui, come 
ACI ha già dimostrato, la repressione 
delle infrazioni è del tutto ineffi ciente2.  
Ovviamente le piazzole non possono 
essere sostituite da altri sistemi, come i 
CDU, perché anche questi ne avranno 
bisogno, ancorché con mezzi più piccoli e 
meno inquinanti.

DISTRIBUZIONE MERCI 

2) Forse non è inutile ricordare che nel 2005 il Comune aveva impostato nella Cerchia dei Bastioni un sistema di circolazione secondo lo schema a loop, che, oltre a ridurre 
gli accessi, avrebbe eliminato la sosta operativa (strisce blu) concentrandola in parcheggi in struttura, già tutti convenzionati e da realizzarsi senza oneri per il Comune, che ne 
garantivano la stessa capacità (8.000 posti). Lo spazio liberato sarebbe stato destinato al carico e scarico ed ai disabili. Successivamente il Comune decise di non attivarlo e revocò 
le concessioni dei parcheggi; di questi furono realizzati solo quello di Piazza Meda (che oggi funziona egregiamente) e di Sant’Ambrogio, che ha restituito decoro alla piazza.  
Il sistema poi adottato, Area C, diminuì gli accessi al centro (e non le emissioni) ma non ebbe alcun effetto sulla congestione della sosta e sulla gestione logistica.

CENTRI DI DISTRIBUZIONE
Ci sono sostanzialmente due tipologie 
di centri di distribuzione urbana, quelli 
realizzati all’interno della città e quelli 
situati in prossimità della città ma 
all’esterno dell’edifi cato.
Sono già in atto molte esperienze 
di queste due tipologie di centri in 
Europa ed anche in Italia, nel documento 
Assolombarda, tra quelle italiane, ne 
viene illustrata una del primo tipo 
(Parma) ed una del secondo tipo 
(Padova). I centri interni alla città (che 
potrebbero anche essere riforniti di notte 
per una parte dei carichi) si prestano 
meglio a distribuire all’interno di un 
quartiere con mezzi piccoli a basso 
impatto (anche bici e tricicli elettrici). 
I centri esterni richiedono 
necessariamente mezzi di dimensioni 
più consistenti che più diffi cilmente 
possono essere tutti a trazione elettrica. 
La mia personale preferenza, per Milano, 
è sempre stata per i centri di quartiere; 
tuttavia il tempo fi nora perso e le scelte 
urbanistiche del Comune hanno reso 
più diffi cile la realizzazione di questa 
modalità di distribuzione, mentre i centri 
esterni sono più facilmente realizzabili.
Peraltro, bisogna tenere presente che la 
logistica urbana non si può disciplinare 
con una sola modalità di gestione, 
pertanto entrambe le tipologie potranno 
fruttuosamente coesistere.

I corrieri più attrezzati già effettuano 
il groupage dei carichi nei loro centri 
intorno alla città.
(In digressione, mi piace ricordare 
quello che succede nel centro di Lione, 
ove le aree pedonali, che sono anche 
quelle maggiormente commerciali, 
restano transitabili e aperte alla consegna 
delle merci fi no alle 10 del mattino. Le 
consegne, anche alimentari, si fanno una 
sola volta al giorno (cosa che i nostri 
commercianti hanno sempre dichiarato 
impossibile). Non penso possa essere un 
esempio per Milano, ove la commistione 
commerciale-terziario-residenziale è 
totale, ma mostra che certe rigidità, 
causate dal non voler predisporre 
stoccaggio, possono essere superate 
da un’amministrazione che sappia 
convincere).

LOCKERS
Gli armadi blindati in cui vengono inseriti 
i colli dell’e-commerce perché i clienti le 
recuperino, sono un sistema, sinora poco 
sviluppato, che avrebbe la possibilità 
di alleviare enormemente il peso delle 
consegne porta a porta.
Se la loro distribuzione fosse capillare 
nella città, associandoli ad esercizi 
commerciali o a stazioni dei mezzi 
pubblici, potrebbe portare vantaggio sia ai 
corrieri, sia ai cittadini. Il presidente delle 
FNM vanta il successo dei lockers 
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della stazione Cadorna, i terzi e talvolta i 
secondi in Italia per intensità di utilizzo. 
Il loro successo è legato alla possibilità 
di distribuirli capillarmente sul 
territorio, in questo oggi potrebbe 
aiutare la diffi coltà di alcuni esercizi 
commerciali (es. edicole) che vorrebbero 
avere un ulteriore introito fi sso. Pochi 
giorni fa ho ricevuto da Amazon una mail 
con cui mi informava che era divenuto 
disponibile un locker situato in un 
supermercato a 350 metri da casa mia. 
Questo signifi ca che il sistema si sta 
diffondendo. Sarà molto utile per chi 
non è sempre presente in casa. Un passo 
avanti sarebbe quello di organizzare il 
carico notturno dei colli in questi armadi.

CONSEGNE NOTTURNE
Il sistema di cui meno si parla è quello 
delle consegne notturne, che invece 
meriterebbe maggiore considerazione.
Nel 1984 ho avuto modo di studiare sul 
campo il vasto insieme di provvedimenti 
che la città di Los Angeles impostò per 
evitare che il traffi co urbano rendesse 
problematico lo svolgimento delle 
Olimpiadi3. 
Tra questi provvedimenti ci fu il divieto 
di ingresso in città dei mezzi pesanti e 
autoarticolati con l’obbligo di effettuare 
le consegne solamente di notte. Alla fi ne 
del periodo olimpico gli stessi operatori si 
resero conto di aver conseguito maggiore 
effi cienza e costi più bassi e furono 
d’accordo con l’Amministrazione nel 
prolungare l’iniziativa. Milano ha una 

struttura ben diversa da quella delle 
città americane, però potrebbe molto 
benefi ciare dalle consegne notturne. 
Il maggiore costo del lavoro notturno 
verrebbe compensato, come nel caso 
che ho citato, dal maggior numero di 
consegne e dalla maggiore velocità dei 
transiti.
Il sistema potrebbe essere facilmente 
utilizzato per i CDU interni alla città e per 
i lockers. Già oggi qualche supermercato 
viene rifornito a tarda sera. Resto convinto 
che, con qualche accorgimento, la cosa 
sarebbe possibile anche per le consegne ai 
negozi al dettaglio4. 

CHE FARE?
Da questa breve disamina risulta che 
i sistemi di gestione della logistica 
urbana, esistono, sono stati diversamente 
collaudati e possono essere effi cienti.
Risulta anche che è consigliabile mettere 
in atto un insieme fl essibile e coordinato 
di tutti questi sistemi, in relazione alle 
fi liere, al tipo di consegna, al tipo di 
vettore, alle situazioni urbanistiche e 
trasportistiche. Molti privati si sono già 
dotati di sistemi e procedure effi cienti, 
ma sul mero piano aziendale. Manca una 
generale impostazione strategica per tutta 
la città, anche al di là delle già espresse 
buone intenzioni del PUMS. Pesa, in 
questo caso, la lunga inerzia dei pubblici 
poteri.  ■

                            *Componente della 
Commissione Mobilità AC Milano
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Defi nire e indirizzare azioni sperimentali e strutturali di logistica urbana: 
questo è l’obiettivo di un tavolo tecnico promosso dal Comune di Milano 
a cui partecipano associazioni di trasportatori, grandi aziende di trasporto, 
mondo universitario, ecc. Presente anche l’Automobile Club Milano con i 
suoi esperti della Commissione Mobilità. 
Nel corso del primo incontro l’assessore alla Mobilità Marco Granelli ha 
evidenziato la volontà del Comune di Milano di perseguire una politica di 
cambiamento nell’ottica di uno sviluppo sostenibile valorizzando idee e 
esperienze di progetti pilota. Per ACM l’ing. Giorgio Spatti si è soffermato 
sui problemi generati dal commercio elettronico nelle aree residenziali (da 
approfondire la proposta di utilizzare di giorno le aree di sosta per i residen-
ti) e sulle piattaforme di prossimità: quella dei Mercati Generali, avendo al 
proprio interno i grossisti, appare come l’unica in grado di concentrare le 
consegne dei diversi operatori e di evitare rotture di carico aggiuntive.

IN COMUNE SI E’ APERTO UN TAVOLO TECNICO. 
C’E’ ANCHE AC MILANO

3) Alcuni di questi drastici come far lavorare i dipendenti degli uffi ci, a turno, solo tre giorni alla settimana per 12 ore 
al giorno.
4) Anni fa avevo proposto ai commercianti di utilizzare consegne notturne, evitando al titolare di alzarsi di notte con 
l’accorgimento di consegnare le chiavi alle società di sicurezza notturna (previa assicurazione adeguata); la proposta, 
forse troppo in anticipo sui tempi, fu sdegnosamente rifi utata. Chissà che in futuro non se ne possa riparlare.

FUNZIONANO 
BENE SE BEN
PROGETTATE
Gli esempi negativi
di via Monte Rosa 
e piazza Castello

PISTE CICLABILI 

Testo di Franco De Angelis*

La bicicletta come mezzo di mobilità per-
sonale è in continuo aumento e aumenterà 
sempre più nel sistema della mobilità urba-
na anche grazie alle “biciclette assistite“. Un 
sistema, questo, che può garantire effi cien-
za solo se i singoli elementi che lo compon-
gono interagiscono tra loro in modo equili-
brato. In una città come Milano, radiale nel 
suo sviluppo viario e con molte strade ca-
ratterizzate da un limitato calibro stradale, 
aver aggiunto l’ingombro di piste ciclabili 
senza prevederne gli effetti sulla viabilità 
ordinaria ha creato molti problemi al traffi -
co automobilistico.
L’esempio più clamoroso è l’errore com-
messo nella progettazione per la realizza-
zione della pista ciclabile in via Monte Rosa 
- da piazzale Lotto a Piazza Buonarroti e a 
via Giotto, in direzione centro - che ha creato 
un “budello” nel quale il traffi co non scorre 
più come dovrebbe. Altro esempio di errata 
progettazione lo si può osservare nell’area 
circostante a Piazza Castello e a largo Cai-
roli. Il risultato negativo sono situazioni 
di congestione da traffi co con conseguente 
incremento di inquinamento dell’aria de-
rivante dal traffi co autoveicolare.
La colpa non è sicuramente da ricercare nel-
la realizzazione delle piste ciclabili ma nella 
loro progettazione.  Questi errori di proget-
tazione devono essere corretti se davvero si 
vuole realizzare una effi ciente e moderna 
rete di piste ciclabili, fra loro interconnesse e 
facilmente percorribili, attenta non solo alle 
esigenze daziarie ma in una logica di vasta 
area metropolitana. Organizzare corretta-
mente la mobilità all’interno della area me-
tropolitana milanese è certamente un pro-
blema complesso. Come tale, va affrontato 
utilizzando contributi diversifi cati in mate-
ria di traffi co e viabilità, in questo spirito si è 
sempre svolto il lavoro della Commissione 
Mobilità ACM e in questo spirito deve esse-
re letto anche questo contributo critico sul 
futuro delle piste ciclabili. ■

*Componente della Commissione 
Mobilità AC Milano
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Chi pensa di facilitare la mobilità dei 
cittadini autorizzando i micro veicoli 
elettrici, dimentica che in città i soggetti 
“vulnerabili” sono la maggior parte 
delle vittime stradali, purtroppo in 
aumento. I micro veicoli incrociano 
percorsi stradali con manovre 
imprevedibili e velocità superiori a 
quelle dei pedoni, aumentando la 
densità e il disordine dei soggetti in 
movimento. Cresce per tutti il rischio di 
non essere visti in tempo, con maggiore 
probabilità di investimento e di lesioni 
mortali. Sulle strade extraurbane il 
problema si aggrava, specie al buio, 
per le buche e la distanza a cui devono 
tenersi gli altri veicoli nei sorpassi. 
D’altra parte, poiché i microveicoli 

(in assenza di controlli effi caci) 
percorrono anche i marciapiedi, il mix 
di pedoni e velocipedi d’ogni tipo e 
velocità determina sui marciapiedi un 
maggiore rischio di collisioni fra utenti 
vulnerabili, magari non mortali ma 
comunque con lesioni, soprattutto ad 
anziani. La moltiplicazione di veicoli 
sostanzialmente diversi per massa, 
velocità e manovrabilità è attuabile solo 
se ogni categoria di veicoli e i pedoni 
hanno la possibilità di muoversi su 
percorsi separati e senza intersezioni.
Nelle nostre città, che hanno spesso 
un impianto stradale medioevale e 
carreggiate strette, tali percorsi sono 
prevalentemente irrealizzabili, anche 
per la contemporanea necessità di 

mobilità dei mezzi collettivi e di 
parcheggio (aggravata dalla crescita 
dei mezzi di consegna a domicilio che 
sostano in doppia fi la). Pertanto, se si 
vuole veramente rendere più sicuro 
e più differenziato il traffi co, occorre 
prima di tutto liberare le strade da 
tutti i veicoli in sosta e poi suddividere 
le strade suffi cientemente larghe in 
percorsi separati. Senza azioni in 
quest’ottica, siamo inevitabilmente 
destinati ad una progressiva paralisi 
del traffi co e, ciò nonostante, ad 
una ulteriore crescita di vittime 
“vulnerabili”. ■

*Componente della Commissione 
Mobilità ACM

STESSE REGOLE, OBBLIGHI E DIRITTI. MA LA SICUREZZA ?

ORA I MONOPATTINI ELETTRICI
SONO UGUALI ALLE BICICLETTE
Secondo le ultime disposizioni di legge alcuni potranno circolare 
senza targa e assicurazione. E i conducenti senza patente né casco 

CODICE DELLA STRADA 

Testo di Renzo Rosti Rossini*

Testo di Filippo Rosada*

La legge 27 dicembre 2019 
n. 160 - cosiddetta legge di 

bilancio – ha integrato il codice 
della strada, equiparando i 
monopattini che rientrano nei 
limiti di potenza e velocità 
defi niti dal decreto del 
Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti 4 giugno 2019 
ai velocipedi. Tra i velocipedi, 
pertanto, oltre ai veicoli con due 
ruote o più ruote funzionanti 
a propulsione esclusivamente 
muscolare per mezzo di pedali 
o di analoghi dispositivi 
azionati dalle persone che 
si trovano sul veicolo, e le 
biciclette a pedalata assistita, 
dotate di un motore ausiliario 
elettrico avente potenza 
nominale continua massima di 
0,25 KW la cui alimentazione 
è progressivamente ridotta 
ed infi ne interrotta quando 
il veicolo raggiunge i 25 
km/h o prima se il ciclista 

smette di pedalare, sono 
ora da annoverarsi anche i 
monopattini elettrici con una 
potenza massima non superiore 
a 500 W e che procedono ad 
una velocità non superiore ai 
20 km/h.
Ai sensi del combinato disposto 
degli artt. 175 e 182 c.d.s., i 
monopattini elettrici come 
sopra identifi cati, potranno 
circolare in tutte le strade 
urbane e extraurbane, ad 
esclusione delle autostrade 
e delle strade extraurbane 
principali, e con le limitazioni 
o gli accorgimenti previsti 
dall’art. 182 co. 9 e 9bis c.d.s. (i 
velocipedi devono transitare 
sulle piste loro riservate 
quando esistono, salvo il 
divieto per particolari categorie 
di essi, con le modalità stabilite 
nel regolamento, 9-bis. Il 
conducente di velocipede che 
circola fuori dai centri abitati 

da mezz’ora dopo il tramonto 
del sole a mezz’ora prima del 
suo sorgere e il conducente di 
velocipede che circola nelle 
gallerie hanno l’obbligo di 
indossare il giubbotto o le 
bretelle retrorifl ettenti ad alta 
visibilità). Naturalmente, come 
per gli altri velocipedi, anche 
i conducenti di monopattino 
potranno circolare senza aver 
conseguito abilitazione alla 
guida, senza casco protettivo e 
senza obbligo di assicurazione 

RC e. Per quanto riguarda 
gli altri strumenti elettrici 
previsti dal decreto 4 giugno 
2019, oltre che quelli – inclusi 
i monopattini - con potenza 
maggiore di quella prevista dal 
citato provvedimento, restano 
le problematiche inerenti, 
principalmente, l’obbligatorietà 
o meno, per circolare, 
dell’assicurazione RCA. ■

*Componente della Commissione 
Mobilità ACM
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LONG TEST- DS3 CROSSBACK E-TENSE 

Un lungo weekend
molto elettrizzante
Abbiamo portato una tra le auto elettriche più complete ed eleganti dell’ultima 
generazione fuori dall’habitat urbano. Un fine settimana da Bergamo alla Costa Azzurra 
per scoprire fino a dove ci si può spingere. Viaggiare si può, ma le sorprese non mancano

Testo di Valerio Boni

F
ino a qualche mese fa non c’era 
alternativa, salvo poche eccezioni 
molto costose, le auto elettriche 

avevano “il guinzaglio corto”. La 
scarsa autonomia la relegava a un uso 
urbano decisamente penalizzante. 
Perché se è vero che le percorrenze 
medie quotidiane degli italiani sono di 
poche decine di chilometri, impediva 
a una compatta di svolgere il ruolo 
di unica auto di famiglia, capace di 

La DS 3 E-Tense in tre momenti del 
nostro test, che si è svolto su vari 
tipi di percorso. Nonostante le basse 
temperature e i tratti autostradali 
l’autonomia è risultata di oltre 250 km

affrontare le trasferte del weekend o 
delle vacanze estive. L’arrivo di batterie 
di maggiore capacità ha però modifi cato 
il panorama, e oggi la maggior parte 
delle auto elettriche dei segmenti più 
accessibili si presenta con autonomie 
dichiarate di almeno 250 km. 
Sono percorrenze reali? Ci si può 
fi dare ad affrontare un viggio? C’è il 
rischio di rimanere “a secco”? I dubbi 
su un impiego extraurbano, come 
se si fosse alla guida di un veicolo 
convenzionale sono all’ordine del 
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KM: 987 TOTALI, DI CUI 376 DI PERCORSO EXTRAURBANO

giorno, ed è per queto che via! ha 
scelto proprio un’elettrica, una DS 3 
Crossback E-Tense per la precisone per 
effettuare il long test di questo numero. 
Un viaggio da Bergamo a Nizza che va 
ben oltre quelle che nell’immaginario 
collettivo sono le colonne d’Ercole per 
una vettura che viaggia a emissioni zero. 
Una trasferta peraltro affrontata nelle 
condizioni meno favorevoli, con una 
DS di preserie, non equipaggiata con il 
software defi nitivo e con temperature 
prossime e inferiori allo zero, che 

notoriamente riducono le prestazioni 
degli accumulatori di corrente.
L’itinerario di andata prevede 383 
prevalentemente in autostrada, una 
distanza che va oltre la più ottimistica 
autonomia, uffi cialmente di oltre 300 km 
secondo il costruttore francese.
Rispetto alla norma, una  partenza con 
un’auto elettrica richiede almeno un 
minimo di pianifi cazione, sfruttando 
le applicazioni per smartphone 
come Nextcharge o Chargemap, per 
identifi care quelle che sono le colonnine 

di ricarica più effi cienti e veloci 
presenti in autostrada o perlomeno 
nelle vicinanze. In questo caso il 
piano prevede di partire con il pieno, 
effettuare un breve “rabbocco” alla 
stazione di servizio di Dorno, per poi 
provvedere a un rifornimento completo 
a Savona, e arrivare agevolmente a 
Nizza. In autostrada, a un’andatura di 
110-120 km/h, il consumo oscilla tra i 17 
e i 20 kW/100 km in modalità di guida 
standard, con il riscaldamento in azione. 
A Dorno il computer di bordo indica 

L’aspetto estetico rimane invariato 
rispetto a quello delle DS 3 Crossback 
convenzionali, come del resto 
abitabilità e capacità di carico. Per una 
ricarica completa con la rete domestica 
sono necessarie circa 16 ore

CONSUMI

KM TOTALI AUTOSTRADA:  493

KM TOTALI CITTÀ:  118

TOTALE TEST KM:   987

CONSUMO MEDIO:  10,2 l/100 km
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un’autonomia residua di 140 km, ma c’è 
una sorpresa: la colonnina standard è 
già occupata da un’altra auto elettrica, 
mentre quella rapida è fuori servizio. 
Il piano B prevede di continuare senza 
uscire dall’autostrada, proseguendo 
in modalità Eco nel tratto appenninico 
che sale verso il passo del Turchino, il 
più impegnativo dal punto di vista dei 
consumi. Con prestazioni ridotte e un 
riscaldamento parzialmente disattivato 
è più semplice raggiungere la discesa 
di una decina di km che scende verso 
Genova, ideale per sfruttare il sistema 
di rigenerazione che si attiva in fase di 
rilascio dell’acceleratore.
Nonostante l’imprevisto, non causato 
dall’auto ma dalle infrastrutture 
ancora lontane dal poter sopportare 
un’elettrifi cazione massiccia della 
mobilità, la DS 3 raggiunge il punto 
di ricarica di Savona Vado con 
un’autonomia residua stimata di 15 
km, dopo averne percorsi 243. Il resto 
del viaggio procede senza ulteriori 
intoppi, con una ricarica a Savona 
nel tempo di una pausa pranzo (circa 

un’ora e mezza), una serie di rabbocchi 
sfruttando la fi tta rete urbana di Nizza, 
che mette a disposizione prese di tipo 
Shuko in molti parcheggi e un rientro in 
due tappe, ad Albisola e a San Donato 
Milanese.
Nelle condizioni più impegnative la 
DS 3 E-Tense ha dimostrato di riuscire 
ad assicurare percorrenze di oltre 250 
km, e di poter superare una prova 
vacanze. Si viaggia confortevolmente, 
in un quasi totale silenzio (il rumore 
più evidente è quello del rotolamento 
delle ruote sull’asfalto), coccolati da 
interni di livello decisamente superiore 
a quello medio di questa categoria. 
Si può contare anche su un vano di 
carico abbondante, e su prestazioni 
che all’occorrenza sono paragonabili 
a quelle di una GT in accelerazione 
e ripresa. Tuttavia per mettersi in 
viaggio è necessario dimenticare una 
programmazione precisa dell’ora di 
arrivo. Alle classiche variabili dettate 
dal traffi co, si aggiungono quelle delle 
ricariche, che quasi mai avvengono alla 
velocità promessa. ■

La qualità degli interni è di ottimo 
livello, con fi niture curate e 
rivestimenti in materiali di qualità

In salita i consumi 
crescono: da 17 kW/100 
km si passa da 30 fi no 
a 50. Ma in discesa è 
possibile recuperare, 
almeno parzialmente

Il computer di bordo, sopra, fornisce 
una serie di informazioni che aiutano 
nella gestione dell’energia. Ma la 
mappa propone solo una parte delle 
colonnine di ricarica disponibili

LONG TEST- CITROËN DS3

ALIMENTAZIONE: elettrica

CILINDRATA:    -

POTENZA:  136 CV

COPPIA MASSIMA 260 Nm

TRAZIONE:   anteriore

CAPACITÀ BATTERIE:                   50 kW

DIMENSIONI: 4.120x1.790x1.530 mm

VELOCITÀ:   150 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  8,7 sec

 PREZZO VERSIONE
 PROVATA:  da 39.600 Euro

IN BREVE
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TEST FORD PUMA ECOBOOST HYBRID TITANIUM X

Un “mille”
che non ti aspetti

L
a nuova Puma appartiene alla 
tipologia delle cosiddette “suv 
coupé”, che ormai piace tanto alla 

gente. Ha un aspetto originale e, tutto 
sommato, più accattivante rispetto 
a molte concorrenti perché rinuncia a 
un bel po’ di infl azionatissimi spigoli a 
favore di linee morbide che, oltretutto, 
le danno una prestanza fi sica superiore 
da quello che le sue dimensioni 
giustifi cherebbero. E a renderla 
intrigante c’è pure qualche richiamo 
nobilitante alla Porsche Macan.
Ha anche un’espressione un po’ 
nostalgica, se vogliamo, per i proiettori 
che sembrano coperti da cupolotti  
aerodinamici come quelli che si usavano 
negli anni ’60.

Rispetto alla Fiesta, dalla quale deriva, 
è più lunga di 14 cm e più larga e alta 
di circa 6 cm, ma di questi tempi può 
legittimamente passare per un’auto 
compatta. Magari l’andamento 
spiovente del tetto non esalta 
abitabilità e luminosità posteriori, ma 
c’è un bagagliaio vorace da 456 litri.
Gli interni sono analoghi a quelli della 
Fiesta. Lo stile non è innovativo 
ma tutto è al posto giusto. C’è una certa 
abbondanza di plastiche rigide che, 
però, non disturbano la vista, 
ma forse qualche morbidezza in più 
nelle zone dove il conducente appoggia 
le gambe per puntellarsi nelle curve 
non guasterebbe. Tra gli accessori 
disponibili, di serie o a richiesta 

secondo l’allestimento, ci sono alcune 
“chicche” per la categoria come i sedili 
anteriori con funzione massaggiante, 
l’apertura/chiusura elettrica del 
portellone senza l’ausilio delle mani, 
l’avviso in tempo reale di eventuali 
pericoli ancora fuori portata dalla vista 
di chi guida (Local Hazard Information) 
e i cerchi da 19 pollici
Ma la grande novità della Puma è il 
propulsore mild-hybrid, con un motore 
elettrico che non permette di muoversi 
a “emissioni zero” ma dà una bella 
mano ad arrotondare il funzionamento 
di quello termico e a ridurre consumi 
e emissioni. E benefi cia dei vantaggi 
previsti per le ibride in termini di 
circolazione, parcheggio e balzelli vari. 
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Grazie all’aiuto del motore elettrico aggiuntivo, il tre cilindri EcoBoost 
spinge ben più di quanto sarebbe lecito aspettarsi dalla sua cilindrata ridotta. 
È disponibile con due livelli di potenza, ma già in quella più contenuta 
dà alla vettura un temperamento molto divertente.

Testo di Saverio Villa

La base è quella del tre cilindri 
turbobenzina Ecoboost di un litro 
di cilindrata, abbinato a un motore 
elettrico da 11,4 kW (15,5 CV) 
alimentato da una batteria agli ioni di 
litio a 48V.
È disponibile con due livelli di 
potenza - 125 e 155 CV - ed è affi ancato 
in gamma da una versione non ibrida 
ma sempre con 125 CV. Per il momento 
le possibilità di scelta per il nostro 
mercato sono tutte qua. Sono comunque 
in arrivo un 1500 turbodiesel da 120 
CV, il cambio a doppia frizione e con 
7 rapporti (ma non per le ibride) e, più 
avanti, la sportiva ST con motore turbo 
da circa 200 CV. La trazione, invece, 
sarà sempre e solo anteriore, anche se 
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tra le modalità di guida selezionabili 
ci sono anche quella per sterrato e 
superfi ci sdrucciolevoli.
Abbiamo provato la Puma ibrida nella 
confi gurazione da 125 CV, che spinge in 
modo sorprendente in considerazione 
della sua cilindrata, grazie al motore 
elettrico che aumenta la regolarità ai 
bassi regimi. In defi nitiva, a differenza 
di altri esempi di “downsizing”, sulla 
Puma si ha quasi a tutti i regimi - anche 
a quelli solitamente più critici per un 
motore turbocompresso - la sensazione 
di avere a che fare con un motore di 
cubatura più consistente. Il cambio 
manuale a sei marce è preciso e fa venire 
voglia di essere usato anche più del 
necessario. Riguardo all’assetto, fatta 
salva una certa tendenza ad irrigidirsi su 
buche e dossi, va sottolineato che quello 
degli allestimenti Titanium e Titanium 
X, quando si guida velocemente, 
potrebbe essere ancora meglio 
sintonizzato con la rapidità dello sterzo 
(che è notevole) e bisogna prenderci 
la mano. L’allestimento sportivo ST 
Line, invece, comporta regolazioni più 
tenaci e che rendono la risposta delle 
sospensioni molto omogenea, raccordata 
e facile da interpretare quando ci si 
vuole divertire.  ■

TEST FORD PUMA ECOBOOST HYBRID TITANIUM X

SOTTO IL PIANALE DEL BAGAGLIAIO C’È UNA BELLA SORPRESA

La Ford Puma, oltre a proporsi con un look suggestivo e intrigante, 
strizza anche l’occhio alla praticità. Nel caso dell’allestimento 
Titanium X, ad esempio, il rivestimento dei sedili può essere 
facilmente asportato e lavato, oppure sostituito quando ci si 
è stancati dell’ “arredamento” originario dell’abitacolo. 
E su tutte le versioni, sollevando il piano di carico del bagagliaio 
si scopre il MegaBox, un vano di ben 80 litri (prossimamente 
in aumento) che consente anche di caricare in verticale oggetti 
alti fi no a 115 cm. E questo supplemento di bagagliaio ha un 
rivestimento lavabile e un tappo di drenaggio su fondo, per 
cui ci si possono infi lare oggetti molto sporchi e poi lavarlo 
rapidamente con una canna dell’acqua.

La Puma Titanium 
ha di serie anche 

i sedili anteriori con 
la funzione 

massaggio (a destra).
Per il Co-Pilot Pack, 

che comprende 
alcuni dispositivi di 

assistenza alla guida, 
come il cruise control 

attivo e altro ancora, 
occorrono 1.000 euro.

ALIMENTAZIONE: benzina+ elettrico

CILINDRATA:    999 cc

POTENZA:  125 CV

COPPIA MASSIMA 170 NM

TRAZIONE:   anteriore

CAMBIO: manuale a 6 velocità

DIMENSIONI: 4.186x1.805x1.554 mm

VELOCITÀ:   191 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  9,8 sec

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA:  25.250 Euro (su strada)

IN BREVE
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MONDO AUTO

QUATTRO MINITEST DELLE NOVITÀ PIÙ INTERESSANTI CHE HANNO 
MOVIMENTATO IL PANORAMA AUTOMOBILISTICO NELLE ULTIME SETTIMANE

La Hyundai continua a credere nella 
formula della citycar con propulsione 

convenzionale e lancia la terza generazione 
della sua piccola. L’aspetto è da vettura di 
segmento superiore, sia fuori, sia dentro, 
e il suo stile “importante” è merito di un 
designer italiano. Per ora 
è disponibile solo con un “mille” aspirato 
a benzina da 67 CV, ma è in arrivo anche 
la variante turbo da 100 CV. Il peso 
contenuto permette prestazioni brillanti e 
nonostante le dimensioni contenute può 
ospitare decorosamente anche cinque 

La gamma della crossover di Opel si 
arricchisce di due versioni ibride plug-

in, in grado di percorrere, secondo la Casa, 
quasi 60 km in modalità solo elettrica (in 
questo caso si possono raggiungere i 135 
km/h). La versione a trazione anteriore 
monta un 1.600 turbobenzina accoppiato 
a un motore  elettrico, un cambio 
automatico a 8 rapporti e dispone di 223 
CV. La Hybrid4, aggiunge un secondo 
motore elettrico collegato alle ruote 
posteriori e in tutto offre ben 300 CV. 
In entrambi i casi le prestazioni sono 

Èa tutti gli effetti una piccola 3008, sia 
per quanto riguarda lo stile, sia per i 

contenuti, che sono di primo piano anche 
per quanto riguarda la disponibilità di 
assistenze alla guida. Nonostante sia una 
crossover, ha un temperamento molto 
divertente, specialmente se equipaggiata 
con i 1.200 turbobenzina da 130 e 155 CV 
(quest’ultimo abbinato solo al cambio 
automatico a 8 rapporti). All’interno 
offre tanto spazio e un colpo d’occhio 
quasi futuristico grazie alla versione 
evoluta dell’i-Cockpit con strumentazione 

La citycar Seat d’ora in avanti sarà solo 
elettrica. Una scelta coraggiosa che 

condivide con la gemella Skoda Citygo, 
mentre la VW up!, la terza ramifi cazione 
del progetto, continua a proporre anche 
le motorizzazioni termiche.
La Mii electric è compatta e leggera: pesa 
“solo” 300 kg più di quella a benzina. 
“Solo” naturalmente si fa per dire, perché 
tre quintali non sono affatto pochi, 
ma rispetto ad altri casi di elettrifi cazione 
la differenza non è così spaventosa.
Detto questo, è agilissima e ha un raggio 

HYUNDAI I10
UNA CITYCAR CHE 
HA STUDIATO DA GRANDE

SEAT MII ELECTRIC
È RAPIDA E PUÒ COSTARE 
COME UNO SCOOTERONE

PEUGEOT 2008
C’È DA SUBITO ANCHE 
IN VERSIONE ELETTRICA

adulti. Fin dall’allestimento base sono di 
serie il sistema attivo di mantenimento 
della carreggiata e quello che monitora la 
stanchezza del conducente. Per il periodo 
di lancio è prevista una scontistica che 
può arrivare fi no a quasi 3.000 euro.

decisamente brillanti, anche se lo sterzo 
un po’ leggero e le sospensioni regolate 
per il confort non ne fanno un modello 
sportivo. Nella versione 4x4 la presenza 
del motore elettrico posteriore riduce 
leggermente la capacità del bagagliaio.

digitale tridimensionale. La piattaforma 
“multienergy” permette l’adozione sia di 
motori termici, sia elettrici e infatti 
è già disponibile anche nella versione 
a batteria da 100 kW, con autonomia 
dichiarata di 310 km.

d’azione dichiarato di 260 km, che 
è sovrabbondante per la città e suffi ciente 
anche per qualcosa in più. Scatta molto 
bene e raggiunge i 130 km/h. 
Tra incentivi statali e regionali, può 
arrivare a costare circa 9000 euro.

IN BREVE

IN BREVE

IN BREVE

IN BREVE

MOTORE 1.0 (BZ)

DIMENSIONI 367/168/148 CM

PREZZI 12.900/17.800 EURO

MOTORE 1.6 (BZ) + ELETTRICO

DIMENSIONI 448/186/161 CM

PREZZI 42.550/46.900 EURO

MOTORE 1.2 (BZ), 1.5 (D), ELETTRICO)

DIMENSIONI 434/177/153 CM

PREZZI  21.050/43.850 EURO

MOTORE ELETTRICO

DIMENSIONI 356/165/148 CM

PREZZI 23.250 EURO

OPEL GRANDLAND X 
HYBRID
DOPPIA SCELTA: TRAZIONE 
ANTERIORE O INTEGRALE
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MONDO AUTOMONDO AUTO

Non correte a prenotarla 
perché in Italia arriverà 
nel 2021. Comunque la 
prima Volvo solo elettrica 
è stata svelata. La XC40 
è il modello più venduto 
al mondo della Casa 
svedese, per questo si è 

cominciato da lei. Ha due 
motori, uno davanti e 
uno dietro, e  la trazione 
integrale. La potenza 
totale è addirittura 
di 408 CV, quindi le 
prestazioni saranno 
sportive. La batteria da 

78 kWh, sistemata sotto 
l’abitacolo per tenere 
basso il baricentro, 
promette un’autonomia 

fi no a 400 km e con i 
sistemi di ricarica veloce, 
purtroppo rarissimi da 
noi, può essere riempita 
all’80% in 40 minuti. Come 
ogni nuova elettrica c’è 
un’app per dialogare con 
l’auto da smartphone 
e l’acceleratore 
multifunzione attiva la 
forza frenante in rilascio, 
per cui in molte situazioni 
di guida è l’unico a pedale 
a dover essere usato.

Circolare con un pick-up americano di quasi sei metri 
non è cosa facile, ma per gli appassionati del genere il 
gruppo Cavauto di Monza inizia l’importazione uffi ciale 
del Chevrolet Silverado 1500. Motori V8 di 5,3 o 6,2 litri 
(anche a gpl) o 3,0 turbodiesel a sei cilindri. La trazione 
è integrale, l’abitacolo ospitare addirittura sei occupanti 
e i prezzi, Iva esclusa, vanno da 58.950 a 73.450 euro. 

Entro pochi mesi il Monza Eni Circuit 
pianterà a proprie spese quasi 3 mila 
piante di grandi dimensioni nel Parco 
di Monza per compensare il taglio 
di alberi avvenuto negli ultimi anni 
per migliorare la sicurezza delle aree 
dell’Autodromo o perché erano in 
condizioni vegetative preoccupanti.

La Brebemi rinnova lo sconto del 20% per 
il 2020 a chi possiede Telepass Business e 
Family per qualsiasi tratta in A35 Brebemi 
e in A58 TEEM. Lo sconto è automatico 
per gli utenti che hanno già aderito negli 
scorsi anni. I nuovi clienti devono seguire 
le istruzioni sul sito www.brebemi.it o 
chiamare il numero verde 800186083.

Ogni anno, Euro NCAP 
pubblica l’elenco delle 
migliori auto nelle 
rispettive categorie in 
funzione della somma dei 
punti per ciascuna area 
di valutazione: sicurezza 
adulti, bambini, pedoni 
e Safety Assist. Le regine 
del 2019 sono state: Tesla 
Model 3 (elettriche), BMW 
Serie 3 (auto da famiglia 
medie), Tesla Model X

(grandi suv), Mercedes 
CLA (auto da famiglia 
compatte), Subaru Forester
(suv medi), Renault Clio
e Audi A1 (piccole).

ELETTRICA SVEDESE PER IL 2021

MONZA ENI CIRCUITAUTOSTRADA BREBEMI

ARRIVA IN ITALIA IL CHEVROLET SILVERADO CRASH TEST EURONCAP

PRESENTATA A MILANO LA VOLVO XC40 RECHARGE

Nel listino Garmin entra 
la Dash Cam Tandem: 
una doppia telecamera 
che riprende e registra 
in alta defi nizione 
tutto quello che 
accade dentro e fuori 
l’abitacolo dell’auto.
Il kit comprende anche 
sensore di rilevamento 
incidenti, funzione di 
sorveglianza e doppio 
sistema satellitare GPS 
e Galileo. Il prezzo al 
pubblico consigliato 
è di 349,99 euro.

GARMIN

DUE OCCHI

MEGLIO DI UNO

UN MOSTRO DI PICK-UP LE MIGLIORI CATEGORIA PER CATEGORIA

TREMILA NUOVI ALBERI SCONTI ANCHE PER IL 2020

SONDAGGI

PATENTI UN PO’ 

TROPPO “FACILI”

Da una ricerca ECU 
Testing condotta tra 
giovani (18-24) e over 
55 è emerso che per 
questi ultimi l’esame 
della patente dovrebbe 
essere reso più diffi cile
mentre i giovani 
sono più dediti alla 
manutenzione “fai da 
te” e affermano che 
gli uomini guidano 
meglio delle donne.
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SICUREZZA

Sistemi anti-abbandono obbligatori per trasportare i bambini  fino a 4 anni. 

Multe dal 6 marzo. Contributo statale di 30 euro 

Testo di Paolo Moroni

Arrivano i seggiolini
“intelligenti”

Dopo una non breve gestazione, dal 
6 marzo è diventata pienamente  

operativa la legge sull’obbligo di 
installazione in auto dei seggiolini anti-
abbandono per i bimbi fi no ai 4 anni di età. 
Ovvero quei sistemi di trasporto dotati di 
dispositivi che segnalano se un bambino 
è stato lasciato solo a bordo dell’auto 
parcheggiata. “Obbligo” signifi ca che da 
tale data chi non dispone di questi modelli 
“intelligenti” (oltre alla mancanza totale, 
anche l’uso di seggiolini senza il nuovo 
dispositivo, oppure non conformi, o con 
app non funzionante) rischia una multa 
da 83 a 333 euro oltre alla decurtazione 
di 5 punti patente. Chi poi nei due anni 
successivi alla prima sanzione venga 
pescato a violare nuovamente la norma 
incorrerà, in aggiunta alla multa, anche 
nella sospensione della patente da 15 
giorni a 2 mesi. La legge - scaturita 
dopo ripetuti ed eclatanti episodi 
di abbandono di bimbi in auto 
con conseguenze tragiche 
– rappresenta un ennesimo 
impegno (anche economico) per 
gli automobilisti, forse addirittura 
una assurdità per coloro che ritengono 
impossibile una “dimenticanza” così grave 
da parte di un genitore, ma come si dice…. 
“il mondo è vario”.

30 EURO DI BONUS

Per fortuna il Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti ha previsto almeno un 
contributo per l’acquisto dei nuovi 
dispositivi. Non è molto in rapporto ai 
costi, ma è comunque meglio di niente. 
Si tratta di un buono spesa elettronico del 
valore di 30 euro che può essere richiesto 
registrandosi sul sito www.sogei.it o in 
alternativa su quello uffi ciale del ministero 
dei Trasporti, www.mit.gov.it a partire dal 
20 febbraio. Chi abbia già acquistato un 
seggiolino antiabbandono prima di tale 
data avrà ugualmente diritto al rimborso 
dello stesso valore; per richiederlo 
bisogna seguire la medesima procedura 
di registrazione entro 60 giorni – sempre 
a partire dal 20 febbraio - allegando una 
copia dello scontrino fi scale o della fattura 

dell’avvenuto acquisto. 
Chi fosse interessato è meglio che non 
perda tempo perché solo i primi 670 
mila richiedenti saranno soddisfatti. 
Infatti la cifra complessiva stanziata per il 
contributo statale è di 20,1 milioni di euro 
fi no ad esaurimento e 20.100.000 euro 
diviso 30 euro fa, appunto, 670.000.

PREZZI E MODELLI

Anche se siamo solo agli inizi del nuovo 
corso la scelta tra i modelli omologati è 
già abbastanza ampia, come pure il range 
di prezzi: si parte dai 70/80 euro (ma 
anche meno) fi no al doppio e al triplo. 
E anche le tipologie sono differenziate: 
si va dai dispositivi indipendenti e 
autonomi con cui implementare i vecchi 
seggiolini a quelli concepiti ex novo 
con sensori integrati. Alcuni avvisano 
immediatamente il guidatore con allarmi 
prevalentemente sonori, altri sono collegati 
tramite App o Bluethoot allo smartphone 
e attuano la segnalazione quando il 
guidatore è appena sceso dall’auto. 
La scelta può cadere su modelli cosiddetti 
“universali” – adatti a tutte le vetture – o 
modelli semi universali. Le possibili 
compatibilità con i modelli di auto sono 
segnalate da schede a cura del produttore 
contenute nella confezione. Inoltre bisogna 
sapere se la propria vettura è dotata di 
attacchi già predisposti all’origine (sistema 
Isofi x) o se si deve ancorare il seggiolino 
alle normali cinture di sicurezza. Una volta 
che si è entrati in possesso del seggiolino 
bisogna però usarlo bene: l’alloggiamento 
corretto è quello con lo schienale verso 
il senso di marcia, cioè il contrario della 
posizione di guidatore e passeggeri. ■

I seggiolini vanno 
sempre alloggiati  
“contro marcia”. 
A fi anco e sotto, due 
nuovi modelli con 
sistemi di allarme 
anti-abbandono

via! 1 - SEGGIOLINI corretto.indd   41via! 1 - SEGGIOLINI corretto.indd   41 12/02/2020   14:13:1612/02/2020   14:13:16



42

MOTO MOTO GUZZI V85 TT

La tuttoterreno è tornata
Nome e colorazione arrivano dal passato, non certo il motore. Il bicilindrico a V 
è realizzato su misura per questa maxienduro made in Mandello che sfida BMW

Testo di Valerio Boni

N
essun errore, non hanno utilizzato 
la sigla Tourist Trophy (la celebre 
gara che si corre sul circuito 

stradale dell’Isola di Man) per classifi care 
una maxienduro; TT è l’abbreviazione d 
Tuttoterreno, una defi nizione che calza 
molto più a pennello a una moto che è 
idealmente pensata per ogni percorso. 
Tuttoterreno è un nome che arriva da 
lontano, da una 125 monocilindrica del 
1977, ripreso una decina d’anni più tardi 
dalla Moto Guzzi schierata al via della 
Parigi-Dakar. E di quel modello la nuova 
V85 ha preso anche una delle colorazioni, 
probabilmente la più riuscita, ch combina 
bianco, giallo e nero. 
Rappresenta la risposta made in Italy, 
ma è meglio dire made in Mandello 
visto che è interamente costruita sulla 
sponda orentale del Lago di Como, alle 
moto da viaggio di ultima generazione, 

Fianchi stretti, serbatoio da 23 litri 
e cupolino protettivo. Il cocktail 
è quello perfetto per affrontare 

un viaggio con il comfort che serve
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IN BREVE

MOTORE:   bicilindrico a V,

 quattro tempi. 

 853 cc, 80 CV

DIMENSIONI: lungh. 2.240 mm, 

 alt. sella 830 mm, 

 peso 208 kg

CAMBIO: meccanico 

 a 6 marce 

  PREZZO:  11.740 EURO

per rendere possibile una guida fedele 
alle promesse, su ogni tipo di terreno.
La V85 TT è proposta in allestimenti 
che compendono pneumatici on-off 
oppure stradali al 10 per cento, e a 
queste si è aggiunta una versione 
Travel, con borse e una dotazione 
“chiavi in mano” per un viaggio. 
L’impostazione in sella invita a partire, 
grazie a un fi sico snello nonostante il 
serbatoio da 23 litri e alla sella lunga 
e imbottita correttamente, senza 
creare un gradino troppo marcato 
tra chi guida e il passeggero. Una 
volta partiti si può scegliere tra tre 
programmi di guida, i classici Road e 
Rain, ai quali si aggiunge la funzione 
Offroad se ci si vuole spingere oltre 
l’asfalto. Anche nella modalità Road, 
a piena potenza, la risposta del 
bicilindrico è inconfondibilmente 
Guzzi, fl uida  e senza evdenti cambi 
di temperamento già a partire dai 
bassi regimi di rotazione. Assicura un 
discreto allungo, ma è ai medi regimi 
che si esprime al meglio, riducendo 
al minimo l’uso del cambio, anche  
tra continui cambi di direzione e di 
pendenza.
Il comfort è esattamente quello che ci 
si può aspettare da una moto come 
questa, con sospensioni mai troppo 
rigide, che non sono messe in crisi da 
fondi sconnessi. Ne deriva una guida 
alla portata di tutti, senza particolari 
punti critici, visto che la TT si adatta 
a ogni situazione. Si può contare sulla 
precisione che serve in curva, senza che 
il peso si faccia sentire, a patto di non 
infi larsi in un percorso offroad stretto e 
molto sconnesso.
Non c’è un vero e proprio ambiente 
in cui ci si trova più a proprio 
agio, perché si può contare su 
un’apprezzabile maneggevolezza 
sui percorsi tortuosi, ma anche 
sulla stabilità e sulla protezione 
aerodinamica che servono in 
autostrada. E con un’autonomia da 
granturismo: circa 400 km. ■

dall’eterna BMW GS, all’Honda Africa 
Twin.  L’elemento caratteristico rimane 
il motore bicilindrico a V, che rimane 
fedele alla distribuzione a due valvole 
e al raffreddamento ad aria, ma per 
l’occasione è stato compretamente 
rinnovato, per portare la potenza a 80 
cavalli e offrire una coppia a misura di 
mototurismo con passeggero e bagagli. 
E, come tutte le moto moderne che si 
rispettino, ha una dotazione completa 
di tutti i dispositivi elettronici più 
attuali, dall’acceleratore elettronico, alla 
possibilità di scegliere tra tre programmi 
di guida, dall’ABS al controllo di 
trazione.

UN INVITO A PARTIRE

Nuovo è anche il telaio, con ruote da 19 
e 17 pollici di dametro e cerchi a raggi, 
oltre a sospensioni a lunga escursione, 

Il motore mantiene la distribuzione 
classica a due valvole, ma è potente 
quanto basta: 80 CV. Qui sopra, la 
parte posteriore, con lo scarico che esce 
in alto per favorire la guida offroad
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Il Rally di pista
compie 40 anni
Oltre 80 vetture in tre categorie. Gara avvincente. Spettacolare show finale

A cura di Davide Casati e Paolo Moroni

Uno spettacolare Masters’ Show, la 
prova a inseguimento fi nale che ha 

messo in mostra un emozionante carnet 
di derapate, controsterzi e accelerazioni 
mozzafi ato sul rettilineo del Monza Eni 
Circuit, ha concluso trionfalmente la 
40esima edizione del Rally di Monza 
andato in scena a cavallo della festività 
di Sant’Ambrogio (6-7-8 dicembre 2019) 
quale ultima gara della stagione sportiva 
dell’autodromo, come ormai tradizione.
Vincitore ne è uscito il varesino Andrea 
Crugnola navigato da Bergonzi che ha 
fatto l’en plein essendosi aggiudicato 
poche ore prima, nella mattinata di 
domenica 8 dicembre, anche il Rally Show 
articolato in tre tappe giornaliere per un 
totale di otto prove speciali battendo gli 
altri 58 concorrenti che gareggiavano per 
la classifi ca principale della R5. In essa 
erano presenti, per una gara nella gara, 

anche Thierry Neuville, Dani Sordo, 
Andreas Mikkelsen e Craig Breen con le 
Hyundai i20 Coupé uffi ciali. 
Le cinque le vetture della classe WRC 
1.6 T si sono invece sfi date per un 
trofeo dedicato come pure le diciotto 
auto storiche suddivise in quattro 
raggruppamenti a seconda dell’anno di 
costruzione. Un totale di oltre 80 vetture 
per un rally combattutissimo. Basti dire 
che Crugnola ha chiuso il weekend in 
1h.25’04”.2 con la sua Volkswagen Polo di 
Gass Racing staccando di soli 11.5 secondi 
lo spagnolo Dani Sordo (due volte terzo 
nel Mondiale) navigato da Del Barrio, 
arrivato secondo. In terza posizione, 
Andrea Nucita con Nicastri a 3.4 secondi 
dallo spagnolo. Marco Bonanomi su 
Skoda Fabia è arrivato quarto, Breen e 
Mikkelsen quinto e sesto. 
Soddisfatto il vincitore: “Sono molto 

contento – ha detto - Sulle prove più corte 
siamo sempre stati i più veloci. È una bella 
soddisfazione correre a Monza e riuscire 
a stare davanti a tutti questi ottimi piloti, 
compresi quelli del mondiale. Devo ringraziare 
il team HK Racing e gli sponsor che mi hanno 
permesso di essere presente”. “Purtroppo 
abbiamo avuto dei problemi con la macchina 
– ha ribattuto il secondo classifi cato - Un 
problema al motore ci è costato tanto tempo. 
Non era facile lottare visto il livello, ma è 
andata bene”.
Il podio del WRC 1.6 T Trophy è stato 
invece occupato da tre Ford Fiesta. 
Enrico e Maurizio Tortone al primo posto 
(1:09’41”.7), secondi Ferri e Battistolli a 
18.6 secondi e terzi Babuin e Spinazze. Nel 
Monza Rally Show Historic, sono andati 
a podio nell’ordine gli equipaggi Superti-
Paganoni su Porsche 911; “Lucky”-
Cazzaro su Lancia Delta; Lo Presti-Sala 

GARE A MONZA

Al salto sulla pedana 

del rettilineo 

il secondo classifi cato 
Dani Sordo navigato 

da Del Barrio 

con la Hyundai i20

via! 1 GARE MONZA corretto.indd   44via! 1 GARE MONZA corretto.indd   44 10/02/2020   16:51:4510/02/2020   16:51:45



45

su Porsche 911 Sc. Lo Hyundai i20 R5 
Trophy, il premio in denaro dei team 
clienti Hyundai Motorsport, è andato 
nell’ordine agli equipaggi Nucita-Nicastri, 
Mabellini-Lenzi e McErlean- Williams.

IL MASTERS’ SHOW
Verso mezzogiorno di domenica, dopo 
un deejay set di Radiofreccia dal podio e 
l’esibizione degli drifter Tamara Molinaro 
e Reini Sampl con le Pantera RX6 del 
TitansRX, il lungo pomeriggio delle sfi de 
uno contro uno a eliminazione diretta del 

Masters’ Show: le auto storiche si sono 
scontrate in quattro heat mentre le R5 in 
quindici sfi de. Neuville, Sordo, Mikkelsen 
e Breen si sono invece dati battaglia 
con due Hyundai i20 Coupe WRC, 
alternandosi alla guida in sette scontri.
Come detto all’inizio, Crugnola ha vinto 
nelle R5 battendo in fi nale la Citroen C3 di 
Luca Rossetti, navigato da Eleonora Mori, 
mentre nella sfi da “monomarca” Sordo 
ha battuto il vicecampione del mondo 
Neuville. Il Masters’ Show delle WRC 1.6 
T Trophy è stato vinto da Denis Babuin 

contro Enrico Tortone. Per le storiche 
infi ne, sono stati premiati per i vari 
raggruppamenti Superti-Paganoni, Caffi -
Caffi , Brusori-Tridici tutti con Porsche 911 
e “Lucky”- Cazzaro (Lancia Delta).
“Siamo molto soddisfatti della partecipazione 
del pubblico alla quarantesima edizione del 
Monza Rally Show – ha commentato il 
direttore del circuito Pietro Benvenuti 
– Quaranta edizioni sono un bel traguardo 
per qualunque gara, specialmente per un 
rally atipico come questo, nato quasi come 
una scommessa nel lontano 1978 (due 
edizioni non sono state disputate-n.d.r.).
Quest’anno in Autodromo abbiamo notato 
la presenza di molti appassionati di rally 
che fi n dalle prime ore del mattino hanno 
affollato i percorsi delle Prove Speciali e oltre 
42 mila sono state le presenze nei tre giorni. 
Vincente è stata la scelta di una sola classe 
di vetture per la classifi ca assoluta che ha 
rafforzato il contenuto sportivo dell’evento, 
e ha ricevuto il consenso dei piloti soddisfatti 
della nuova formula. La presenza dei piloti 
uffi ciali Hyundai così come quella dei migliori 
equipaggi italiani, ha garantito una gara e uno 
spettacolo di livello”.
“Voglio ringraziare il main sponsor & 
offi cial digital partner Tim- ha continuato 
Benvenuti -  per aver permesso al pubblico 
di provare in prima persona le applicazioni 
della nuova rete 5G. Un importante punto 
di intrattenimento è stata la Rally Arena con 
l’animazione di Radiofreccia, i simulatori di 
Aeronautica Militare e la presenza dell’Audi 
RS 5 del DTM e siamo molto soddisfatti della 
collaborazione con i media partner Gazzetta 
Motori, Radiofreccia, Rallylink e Sky Sport 
che ci hanno permesso di far conoscere 
l’evento ad un pubblico più ampio con dirette 
e costanti aggiornamenti”. Il Monza Rally 
Show – ha poi concluso - è stata l’ultima 
gara del 2019 al Monza Circuit: un caloroso 
grazie a tutti coloro che ci hanno permesso di 
portare a termine una stagione sportiva così 
importante: dal personale alla Direzione Gara, 
dai commissari sportivi ai servizi di controllo 
e a tutti i fornitori. Ora ci concentreremo sulla 
nuova stagione per migliorarci ancora”. ■

Il podio del Rally con i vincitori Crugnola e Bergonzi al centro; 

Sordo e Del Barrio, a sinistra, giunti secondi e Nucita con  Nicastri, terzi

La Hyundai di Breen in lotta con la VW Polo di Crugnola

I vincitori del Rally e del Masters’ 

Show, Crugnola e Bergonzi 

sulla loro VW Polo al passaggio 

sulla curva sopraelevata
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TRENTO 

NEL CUORE DELLE ALPI

Attorno a Piazza Duomo Trento ha costruito 

la sua storia millenaria, fatta di tradizione 

mitteleuropea e stile italiano. E ora, tra 

università e centri di ricerca d’avanguardia, 

progetta il suo futuro nel terzo millennio.

MONTE BONDONE 

PARADISO PER FAMIGLIE

A pochi minuti da Trento, il Monte Bondone 

offre fantastiche opportunità per una 
vacanza a misura di famiglia. Una natura 

incontaminata e panorami mozzafiato ne 
fanno una palestra all’aria aperta, che vi 

aspetta per stupirvi e rigenerarvi.

VALLE DEI LAGHI 

SPECCHI D’ACQUA
DA FAVOLA 

Una decina di incantevoli laghetti alpini, 

vigneti che regalano aromi e sapori unici, 

caratteristici borghi e castelli medievali. 

Venite a trovarci, la Valle dei Laghi vi stupirà 

in una vacanza da sogno.
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Pensando al metallo, la 
mente corre subito alle 

macchine. E tra le macchine 
che più alimentano la fantasia, 
ci sono i treni. Grandi, potenti 
ed irruenti nel loro incedere. 
Ed è proprio al metallo che 
Roberto Ciaccio, un grande 
artista scomparso nel 2014, ha 
pensato. E lo ha utilizzato per 
la sua arte, creando opere, a 
base di lastre di metallo, che 
trasmettono l’immagine della 
forza e dell’irruenza. Non 
per nulla la sua personale, 
intitolata “La voce dei 
metalli”, è stata allestita al 
Museo della Scienza e della 
Tecnologia di Milano, nel 
padiglione ferroviario, di 
fi anco ad enormi (e metalliche) 
vaporiere del passato.
Ciaccio ha saputo, con 

Un’anima per l’inanimato
Mostra nel padiglione ferroviario di Roberto Ciaccio, un artista che ha saputo dare 
voce e pensiero ai metalli. E che non ha dimenticato il mito dell’auto e della velocità

Testo di Maurizio Gussoni

MUSEO DELLA SCIENZA

l’accuratezza dell’artista, 
trasformare il banale - la 
lastra di metallo - in un 
trasmettitore di sensazioni. 
Sensazioni che si susseguono 
in un’evoluzione temporale 
che si sposta di opera in opera. 
Alcune richiamano un senso 
di misteriosa profondità, la 
stessa trasmessa in fi sica dal 
“buco nero”. E, alla fi ne, nasce 
spontaneo il parallelismo tra la 
connessione di Ciaccio, tra arte 
e spazio, e quella di Einstein, 
tra spazio e tempo. Un 

parallelismo apparentemete 
poco realistico, ma solo 
apparentemente. Tanto è 
vero che il gioco di rifl essi sui 
metalli riesce a dare vitalità 
all’inanimato, il pezzo di ferro; 
così da creare un contatto 
spirituale con lo spettatore. 
D’altra parte Ciaccio, per 
compiere questo complesso 
processo, non ha sfruttato solo 
il suo estro. Molto, nasce dalle 
sue solidissime basi culturali, 
create dal liceo milanese dei 
Gesuiti, ma pure dai suoi 

profondi studi fi losofi ci e dal 
suo forte legame culturale 
con il pensiero di Martin 
Heidegger. Ma Ciaccio ha 
sviluppato la sua arte anche 
sperimentando in modo 
innovativo inchiostri e stampe. 
E non ha dimenticato il mondo 
dell’auto ed il mito della 
velocità, con energiche opere 
pittoriche dedicate a vetture 
da corsa, di cui una giovanile 
che rappresenta una Ferrari 
F1. Tutti processi dinamici, 
tanto è vero che la sua opera, 

addirittura, ha ispirato alcuni 
splendidi pezzi musicali. 
Per questo è nato l’importante 
omaggio di questa mostra, 
omaggio ad un artista nato 
tra le più classiche delle 
formazioni, ma che ha saputo, 
conservando appunto il 
classico, trasformarla in una 
dinamica cultura dei suoi 
tempi. Insomma, Ciaccio ha 
saputo esercitare in pieno ciò 
che la cultura, quella vera, 
ha affi dato all’arte. Ma solo 
all’arte vera! ■

profondi studi fi losofi ci e dal addirittura, ha ispirato alcuni 

offre fantastiche opportunità per una 

incontaminata e panorami mozzafiato ne 
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PER I SOCI

OMAGGIO SOCIALE 2020
Anno nuovo, regalo nuovo. Ecco l’omaggio 2020 per i vec-
chi e nuovi soci dell’Automobile Club Milano: una prati-
ca borsa termica per tenere freschi e conservare fuori casa 
alimenti e bevande in contenitori di medie dimensioni.  
Essa misura cm. 25x20x33 circa ha una tasca frontale, la 
tracolla e naturalmente reca impresso il logo della nostra 
associazione. Può essere ripiegata per occupare pochissi-
mo spazio quando è vuota. Per chi li desiderasse, fi no ad 
esaurimento, sono ancora disponibili gli omaggi sociali 
dell’anno scorso, ovvero l’ombrello automatico e il kit di 
attrezzi con gli utensili utili nei piccoli interventi.

BORSA TERMICA

LE NOSTRE

DELEGAZIONI

50 SPORTELLI A MILANO, MONZA, LODI E PROVINCIE   
AL SERVIZIO DEGLI AUTOMOBILISTI

Proprio all’ingresso di Melegnano provenendo da Milano sulla via Emilia, si 
incontra l’ampia e comoda sede (9 luci su strada e parcheggio adiacente) della 
storica Delegazione di questa cittadina famosa per il “perdono”, ovvero l’indul-
genza plenaria perpetua, concessa agli abitanti e ai visitatori da Papa Pio IV de’ 
Medici nel 1563. Aperta nei primi anni 50 dal capostipite, oggi la famiglia Conti 
è alla terza generazione nella gestione dell’agenzia che conta circa 700 soci ACI 
ed è l’unica in città ad espletare tutte le pratiche automobilistiche.  Aperta anche 
sabato mattina dalle 9 alle 12, i suoi orari settimanali sono da lunedì a giovedì 
8.30-12/14.30-18.30 (venerdì chiusura alle 18). Il “bollo” lo si può pagare sem-
pre (pomeriggio e sabato solo con bankomat o carta di credito), mentre il me-
dico per la visita di rinnovo patente è presente il giovedì tra le 18 e le 19; non è 
obbligatorio, ma consigliabile prenotare. La Delegazione di Melegnano è anche 
agenzia di Sara Assicurazioni per polizze di ogni ramo.

MELEGNANO
Viale Vittorio Veneto 87  - tel. 02 9834526 – mi048@delegazioni.aci.it

“BURRACO RACE” FA IL BIS
Seconda edizione del torneo benefico

Dopo il successo della prima edizione - svoltasi nello scorso novembre - mar-
tedì 28 gennaio numerosi appassionati di Burraco si sono dati nuovamente 
appuntamento nella sede di corso Venezia per la seconda edizione di “Bur-
raco Race”, il torneo con quote d’iscrizione devolute in benefi cienza, orga-
nizzato dal nostro Ente. Dopo la cena a buffet verso le ore 21 ha preso il via 
il Torneo articolato su 2 turni Mitchell e 1 turno Danese. I vincitori si sono 
aggiudicati biglietti omaggio per assistere al Gran Premio d’Italia di Formula 
1 del 6 settembre 2020, prodotti MA-FRA per la cura dell’auto e buoni benzina 
da 50 euro offerti da Keropetrol. Presto verrà comunicata la data della terza 
serata di Burraco race.
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Imola, 1 maggio 1994. 
Ayrton è schierato in 
griglia. Sta interrogando il 
destino, sta cercando ritmo 
e concentrazione. L’asfalto 
lo attende al pari di migliaia 
di appassionati e tifosi, 
giunti da ogni dove per 
lasciarsi stregare dalle sue 
traiettorie, tutti in attesa del 
del predestinato a cui riesce 
sempre tutto. La stagione è 
iniziata storta, il week-end 
di Imola ancor di più con 
l’incidente di Barrichello e 
la morte di Ratzemberger. 
Dubbi, paure, ma anche 
speranze affollano la mente 
di Ayrton che, a pochi 
attimi dal via, riavvolge 
metaforicamente il nastro 
della carriera e della sua vita  
che, di lì a poco, giungerà 
al capolinea. La narrazione 
appassionante  è quella di 
Diego Alverà, affermato 
storyteller che in questo 
nuovo romanzo si cimenta 
con un gigante delle corse.

Nata il 24 giugno 1910 
la “Anonima Lombarda 
Fabbrica Automobili” fu 
subito apprezzata sia sul 
piano industriale che su quello 
sportivo. In questo lungo lasso 
di tempo, essa ha creato vetture 
entrate nella storia, come la 
1900, la Giulietta, la Giulia o 
l’Alfetta e ha saputo scrivere 
indimenticabili pagine di sport, 
imponendosi in innumerevoli 
edizioni di corse importanti: 
dalla Mille Miglia a Le Mans, 
dal Tourist Trophy al Mondiale 
Marche. Un decennio dopo 
l’edizione del Centenario Alfa 
fi rmata da Maurizio Tabucchi, 
autorevole conoscitore 
della storia del Marchio, 
scomparso alcuni anni fa, ecco 
l’aggiornamento dell’opera con 
tutti gli ultimi modelli prodotti 
dal 2017 ad oggi, come la 
Stelvio o la Giulia Quadrifoglio 
Verde. A completare l’opera 
non mancano approfondimenti 
sul ritorno in F1 in partnership 
con la Sauber.

I momenti più importanti della 
scorsa stagione della Superbike 
raccolti nell’Annuario Uffi ciale 
che comprende l’analisi di ogni 
singolo round e delle tre classi 
del Campionato Mondiale 
che ha avuto tanti motivi di 
interesse, e ha fatto vivere uno 
dei più grandi duelli nella storia 
del WorldSBK.
Uno sguardo agli archivi del 
World Superbike e un’occhiata 
approfondita sotto le carenature 
delle moto dei sette produttori 
che hanno preso parte al  
Campionato del Mondo, 
rendono ancor più avvincente 
una lettura che è d’obbligo 
per gli appassionati. Ogni 
Campione del Mondo ha un 
capitolo a lui dedicato, con 
una guida dettagliata e foto 
esclusive, del tutto inedite.
Le statistiche, i record e un 
ricordo degli iconici piloti 
che hanno fatto la storia del 
WorldSBK, sono tutti  compresi 
nell’Annuario Uffi ciale del 
Mondiale Superbike 2019..

Un indimenticabile capitolo 
della storia dell’automobilismo: 
la “guerra”tra la Ferrari e la 
Ford. Ristampa del primo 
volume La Guerra dei quattro 
anni 1964/1967 arricchita da un 
portfolio artistico con disegni a 
doppia pagina di Mario Collini 
delle 9 Ferrari protagoniste 
della disputa. Attraverso i 
racconti di Enzo Ferrari, Henry 
Ford, Mauro Forghieri e Carroll 
Shelby, l’autore ricostruisce la 
storia del fallito tentativo di 
acquisire la Ferrari, da parte 
della Ford che diede inizio a 
un lungo confl itto sportivo 
tra le due case. Henry Ford II, 
deluso per non essere riuscito 
a concludere l’accordo con la 
Casa di Maranello, investì il 
denaro destinato all’operazione 
nella progettazione e nella 
costruzione di un’inedita 
vettura da corsa per le gare 
di durata, con il compito di 
battere le Sport-Prototipo del 
Cavallino, nelle prove del 
Mondiale Marche.
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